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SE'.'IATO DEL nscxo - SESSIONE DEL ·I 8t.i(l. 

TORNATA DEL 5 ~IAGGIO 1870 

PRESIDE:'iZA CASATI. 

Sommo.rio. - Congedo - Oma!J!li -- Sryuitn dr/la dùcussion« del p1-ogrllo di ltggr mila riscossione dell« impo· 
1/e dirti/e - .Yuot'll proposta tiri/a t:nm111i.~.~io11e ,rirr lart '74 lii; - lricluarasione e proposta del Senatore 
De Fulco combattuta dal Senatore l'ulticri - ltulr'iio dr/ Senatore l'oggi - Ussercasioni del Senatore o~ 
Falco in risposta al Senatore l'aili••ri, cu) 1·i.•p1111tle il Senatore l'ollirri -- Aggi1111/a proposta dal Senatore Vi­ 
,qliani al srconuo comma dell'arlir<'lo - !'rr.,rnt(J:iour di tre pru!Jrlli di legge - lstan sa del Sr uatorc !.111ui 
- Schiarimenti del Sena/ore l"i!Jlia11i circa il dubbio propo,to dal Senatore l'r!Jgi - Proposta drl Senatore 
Teccùio - Av1•er/rn~a tiri Senatore l'(.ggi llicùiara sione tifi Sena/ori l"igliuni e De Falco -- Obbiezioni 
del Guardasiçitt, - ll1101·t1 reda sione del Se uatore d1• Falco; combattuta dai Senatori C1111fnrti e l"igliani - 
Ritiro della proposta De Fatto - Appru1•ati011e dr/l'art. i~ bis - A1·1·rrten:e tiri Soia/ori Co11(t·iti e Tee­ 
cùio sullart, i.t tr r - Appro azionr del/'nrt. '74 u-r -- l'rop-ste d' cmen Iamenti e a:·giunla all' art. 81 
del Sena/ore Bcretta, appou:1ialt? - t:1111.>1drr1J<io11i drl S1·1wtnrt l'rrnati, cui rispondono i Senatori Cambray­ 
Digny, Beretta e D.· (;ori - llitiro rlrli'<'lll'·1ulwnr11/o llcrctta - Emendamento del Srualore l'ernati, ap­ 
poggialo -- l'ropo.,/11 del Sc11(1/ore t:(Jmbray-lhg11y - - .· 1101·u eme11dame11/o dcl Senatore Jlr1·e11a - Dicllia­ 
ra:.ione del Se11a1orr Camlm1y-llign.v -- /'11i/io~t11 dr/ Srnalore Co11forti e sua domanda 11/ Jli11i<tro dr/le Fi· 
nan:1e - Replica del ,l/ìnislro - O~urM:i,mi drl S-.nalore 7'1•rchio ~ull'e111rnd11me1110 J/rrelta - - llisposta del 
Senatore flerelta-lJicliiara:-ione tld Sr11atore Tercliio - Ossrrva;io11i dr/ -"rnatorr. Pen.a/i in appoggio del­ 
l'emendamento lJerelta - Emendamento del Sen!llore 1'ecchio - S1101•e osu1·vazim1i dr/ Se11alore !Jrrtlta sul 
auo emmdammto - Avt·crtm:e del Senatore Prnwti e del .lliniitrn delle Fi11a11:.e - flichiarat:ione del Se­ 
natore Camhra!J-Digny -- //,oir ~ione del/"eme11dammto /tertlta. 

La SP.duta è ~perla alle ore 3. 
È presente il Ministro di Grazia P. (;iu~tizin, e più 

lardi intr.rvengono i Ministri delle Finanze, dei La· 
vori Pubblio:i, e di A~ricollura, lnr!uslria e Commrrrio. 

Il Se11alorP Seg1·r/tJrio Ginorl-Llsc1 tlà lctlura del 
processo vcrb1le ù~lla tornala prece·lcnte, d1fl \iene 
approvato. 
Il Sena1or1• fiossi AIP-ssantlro rlo1nanrla un con~t·do 

ùi un mese, chr bli viene dal S1!naln acrnrrfolo, 
F dnno oma\::;io al Senato : 
Il Prdello ~i Macerai.i d<·:di Atti di qutl Con1i9lio 

Provinciale della uHione ordinari« t atraordi1ia­ 
ria 1869. 

JI proressorl! Pasquale ~[inutillo rii 1111 suo opusr.nlo 
intitolalo: Il diritto puh/,lico t il lfirillo privato 
dei popoli civili. 

SEt;UJTO DELLA 111SCUSSIO:SE nn rl\OC.f:T'!'O DI u:<;•;E 
~[Jl.LA 11rsco.;s1o:;E DELLE IMl'•)STF. Dlllf:Tn:. 

Presidente. L'ordine dcl f,iMno porta il se~uito 
della disrn;sione sulla lrggP p1~r la risrussione delle 
mposte direlle. .. , 

L:1 Gl}mmis~i•1n1• ha r.ttl0 distribuire alcuni emen­ 
damr·nli; qu1!1li rl11• 1100 riguardano ~li articoli che 
non erano iu tli>cu»inne ieri, si rimanderanno alla 
fine, come ;;li altri articoli arrelrati Jj e 29, che sono 
ancora a tli,;cukrsi. 

Ora v"niamn all'crnrrulamen•o propoglo dalla Com­ 
missioue s1Jll'articolfl i.i /iis. 

La n1101·a pr11posta della Commis>ione Ì! l.1 sr­ 
guente : 

., Allt\ parli che si rilPnessero lc~e d~i;li nlli dd- 
1'1·sa1torc pa I•' cause so1ra indira1e, t' aperto ladito 
a pro\'vedersi d.1variti all' Autorità giudiziaria in con­ 
lraddillorio deil'~sath•rl', al solo effotlo di nllenere il 
ri<arcimento dci danni e tlPlle spese. 

• Di tali danni e spese l'esallore ri~ponrle anche sulla 
cauzione prestala, ~ salvi sPmprP sopra quesla, i di­ 
rilli pr~valenli tlello Sfato, a i;u:inlia tielle imposte 
1;ià scadute. , 

Sl'uatorc Vigllani. D.im 10.Jo la parùla. 
Presidente. Ila Id par•il:t, 
Senaltne VlgllanL 1'11d1~ purnk .,,j basteranno 11Pr 

rt•ndt•re ra~ione al S•·nalo della modiJic~zione clw è 
stata introùolla nel lesto del!'artico!o i\ bis. 
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La nuova redazioue di quest'articolo è stata combi­ 
nala dalla Commissione ccll'onorevolissuuo Min"stro di 
lirazia e Giustizia, 

La C·.11umissione ha credulo con questa proposta di 
poter so.ldixf.rre a quanto nella proposta drll' onore­ 
vo'e Senatore Dc Falcu si contiene di conr iliabile .. oJ 
sistema di questa l1·i;11e; e sic. omc ho motivo di ere­ 
tlPre che questa proposta po;;;;a essere accolta anche 
dnll'or.orevo!e Senatore De F<tlco, cusl io non tratterrò 
ulteriormente sopra di ·essa il S1!11alo e attenderò di 
conoscere quelle dichiarazioni che lonorevole Sena­ 
tore De Falco sarà per Iar.-. 
Pl"esldente. llo la parul« ali' unorevule Svmtore 

De Fako. 
Senatore De Falco. lo ringraaio In Commissione 

per aver acc1.l\o una parie ile~li cmrnolameHi da me 
svolti nella tornata di ieri, sull'articolo i i bis. 

Colla nuova compilazione di quest'articolo, p.ue che 
si sicno tolte in gran parte le tlirlirollà rh., io ieri 
notai e si sia prcvve.lut« in sufficiente maniera alle 
garaniie dei d-l-itori, i 1111 . .li J'•'l••ssero soffrire danno 
ila abusi od illegalità per parte degli esattori. 

Non pertanto io desidererei una spisgaz.one: la 
quale consiste in questo, che venisse dichiarato che 
con l'articolo 1~ bis cosi muditicato non s'intende 
affatto derogare alle disposisioni deu'articolo ti" della 
l.e~ge sul contenzioso amministrativo dd 18tia. Qucito 
artìcoln 6° infalli d..tld Le!!ge .sul contenzioso ammi­ 
nistr•tivo, facendo seguito all'ar1icolo ::!0, in cui/, detto 
esser~ devolute all'Aulorit:ì µiudiziaria tulle j,, cau>e 
P tulle le matnie nellr 'l'r:ili si fa•:ci3 que>lir.nP di 
un diritto civil<! e politico, wmuuque ~i sia intnes­ 
sata I~ pubblica amministrJzio1w o sieno inlerHnuli 
provvedrmeniì delh puhh'ira ;1mmi11istrazione, ~g­ 
~iunµ-e: 

« In o~ni rontrovtrsìa d'in>pnslP, gli alti di opposi­ 
zione, prr essP.re ammissibili in i:iurlizio, do1rnrino ac­ 
comp:tl'~arsi dal crrlifìcalo di paf(amento dell"imposla, 
P•'crllo il caso che si traili di do:i;anola di supple­ 
mcntn b. 

Ammette dnnqu~ questi' arlicc.lo la f.1rolt~ d~ll'op· 
posizione ai:li ;llti di esP< uzionr prr la risc0~sione ddle 
ìmpo,lr, eon questa sola rnndizione; che !'allo di op­ 
posizione sia accompagnato dal ci>rtifìralo ilPI pa~a­ 
mento della imposta. 

Or~, dal morlo con cui /. co111pilato l'arlicolo ';.!. bi~ 
l'azione giudi1iari~ ~PmhrrrPhbe circos.·ri!la .il s1olo 
fallo dd rifacimento dei d~nni e int .. ressi, il rhr s11p- 
111rne l'esecuzionP. ~i~ cOmJ'ila, il Janno \:ià conrnmal11. 
~a supponiamo che ùuranle l'esecuzione il debi ture 

aVl'sse la prova dell'csrguito pa~amcuto dell'impost:1 
per J.1 q113Je si procede, io non l'r~.\o che si po~sa 
nrµarl(li il dirillll di ricorrere all' aulorità ~iudizfo1ù, 
e prescnt:1ndo il certilicatu rli (Jagnmenlo, fare oppo­ 
sizione ai:li alli di f!<ccu.zion~ nei sensi 'r nri modi 
indicati dall'Jrticolo lì' della Leg~e del 1865. 

Yero è che l'onori~vole Senatore Vi~lidni rni f~c~va 
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osservare che ndla lej!ge attuale vi è nn articolo, crccl11 
l'jrlkulo (i'.l, nd q•talt• è dl'lto, che 1;1i dli di e"-P,CU­ 
zione reslano annullali •lai pa~amento dell'in:posla; e 
dtt! 11u:ilora non si sospcndcssi•ro, l'esnttore sarà sem­ 
pre responsaLile dci ilanni e in1ercssi. Ma è aulica la 
rq;ola: melilrn rst in trmpure ua11rrere, q11am, vulne- 
1·ata caHsa, rrmedium •111aercre. Ora, se un l'>allore non 
arrc>li la esecuzione non ostantP. il pagamento fotto, 
non osta11te la prova del p;ig~mrulo si ~uit11, io non 
ere !1•rù mai clw 'i \'o,dia o sì possa nrp•rc al 1lelti- 
1or1< il diritto t!i rnler;;i cfolla fac11J1à cli~ gli r.oncetle 
l':irlicolo ti" dt·lla L·,~~e 18li:i; ricorrere cioè all'.\u:n­ 
ril;ì f\iu.Jizi"ri:i, e farn op11osiziont <·ç:li alli di csecu­ 
zionr, l'siLer:d·> il documento dell'eseguilo par;amento. 
Però ammettendo J'articol1J i.i bis ni·I mollo come è 
tompilato, io dr>i1hrerPi dli! si a~i:;iungesse qualche 
parola, colla qu~le fc•ss·~ rifermato il rnnccllo che non 
resta atr.1110 drro:;ato ;igìi allri dirilli rd alle altr~ 
azioni che possono compdere a termini dell'art. lì 
della J.~i:~e del l 8ti:-1. 

· Senatore Palllerl. Domando la parola. 
Pl"esidente. Ila la paroL1. 
Srnat<lrc Palllerl. L' onorernle S1~natore De ralco 

vorrebbe cl11~ al nuo1·0 articoln H bi1, slato or ora 
dislrihuitn, fosse fall.1 un' agi;iunla contenente un ri­ 
ferimento all'articolo 6 ù~lla Lci:gi, sul contenzioso am­ 
minislrali,o . 

~li si usi l' onore1ole Senillore, ma non credo che si 
po,s;1 snd.ti,fare al suo tlesi !erin. 
Ili fatto, t'µli ha per isc<:po, colla sua ag~iun1a, di 

manknn.· inlalla la ('1im:H,tenza dfll' Autorità giudi­ 
ziaria, lr.mt•ndo che verrC"blJtJ meu•>mala dalla nuova 
proposla della Commissionr. 

~!:t, prima ùi Lullo, io rilengo clJP. nr la Cnmmissione 
nè allri inkn.Je so11primere -alcuna delle garantiP. san­ 
cite colla della l~g;;e. 

r;i,1va poi avvertire che il cilalo articolo 6, Len lungi 
da!I' ampliare la ~iuris<li7.inn11 •lei lrihunali ordinari, la 
rcstrin,;e. E·l i11v1•rn: nr!I parn~rafo primo si dice che 
soHO escluse dalla competm:a d~u· A 11toritd giudil'>iaria 
1,, <pwslioni relative ali' csli1110 cHtaslale, ecc.; e nel 
s1•condo µara~rafo sì stahili>cc che 9li alti di opposi­ 
zimu, ]'tr essere ammtssibili i11 giudizio, dov1·anno ac­ 
compagnar~i dal certificato di 71agamentu dell' im- 

. pusta, e ce. • 
La mPnlOvata lci;i;~ comincia col sllpprimere la giu­ 

ris1!izione speciale del contenzioso amminislrativo; di­ 
rhi;1rn quindi di cognizioni! dei tribunali urdinari tulle 
le 1·ause n<'llc <]IUii si faccia 'luestione cli un dirillo 
civiJr, •! politico; P•I è questa lu disposizione eh&.. at­ 
lriltui la più l'SL1·~a competPn7.a all'Autorità i;iudiziaria, 
cli alla quale forma ccc.,zione il succe~sirn arlic.olo <ì. 

Ma 11uello che più monla, si è che I' opp(\s,izionc di 
rui parla lale articolo non rii;unrda chr il risultato dcl 
ruolo, laddove I' op11osizione ili cui ùiscorrc lonore­ 
volti l}e Falco /> quella che si farehbe nel giudizio di 
P.secuzionc, dcl quale sollanlo allu31rnente si tralfa; 

•• •• 
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tanto che luna di esse opposizioni nulla ha di comune 
roll' altra. 

Laonde non credo che la presente lP;:~edehba in alcuna 
parte tiferirs] ali' articolo G della Legge sul conten­ 
zioso amministrativo, alla quale niuno vuol toccare. 
li nuovo articolo 74 bis è consentaneo ai principii 

di diritto .;lati nella tornata di ieri eloquentemente 
svolti dal!' onorevole S1~11a1ore De Falco, il quale perciò 
mi pare che di tale articolo dorrebbe trovarsi bastau 
temente soddisfatto. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. lo desidererei uno schiarimento 

dalla Commissione. Velio che è staia soppressa una 
parte dell'art. i4 bis che si trovava nell'antica reda­ 
zione. 

Quell'artico!o diccva : 
• .\Ile parti che si rit-nessero lese d;dle 1lecisioni 

amministrative è aperto l'adito a provvedersi d.ivant i 
all'Autorità giudiziarta in contraddiuorio dell'esattore 
nei casi e modi fissnti dalla l~;:ge sul contenzioso um­ 
ministrativc. > 

Probahilmente questa parte alludeva alla decisione, 
che potesse prendere l'Autorità amministrativa in sc­ 
guiro all'art. 74. 

Or;1, la nuova redazione non ba più questa disposi­ 
zione, e non mi pare che si possa nemmeno ri1t·nn1~ 
com- soltointcsa e compresa nella nuova formula; e 
voglio credere che col sopprimerla non siasi iutrsu di 
lo~liere la facoltà che avrebbero le parti interessale 
di ricorrere ai Tribunal i ordinari anche contro le de­ 
cisioni arnmlnistr ativc in IJUéi limiti permessi dalla 
leçi:e sul courenzinso nmmiuistrativo. 

Ma se mai dalla soppressinue pr.t~>s1• nascere qualche 
dubbio in contrario. allora opinerei per il maut-ni­ 
mento dcll'artieo!o nella sua primitiva redazione. 
Presidente. Se nessuno domanda la parola ... 
Srn1tore Vlgllanl. Domando la parola per l'ordine 

della discussione. 
Presidente. Il s .. natore Yi;:liani ha la parola. 
Senatore Vlgllanl. lo crederei conveniente che prima 

si sentisse l'onorevole Dc Falco in q11dl11 chP. «rederù 
di SOl(f;iuni;~re al Senalur~ PalliPri, il quale ha risposto, 
secon1lo rl1e S,!!mhra alla Commissione, molto aue~11,1ta­ 
mt·nlc all'ai;~iunt:i che ~~li intl'ndcrtl.ihe 'i races~e :ti 
naovo articolo H f,i.,; e dopo che si sarà t·srnrito 
•1111·slo inciJentP, pa,ser.•mo a rlJre all'onore\ole Po~i;i 
le spiegazioni che ha donrnndatP. alla Commissioni' i11· 
tornu al nuovo lesto dell'drticolo iu discussione. 

Senalr•rP. De Falco. Dor11ando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Falco. lo non ~eguirò I' onorevole 

Senatore Pal!ieri nelle qut•stior.i ùa lui sollHatc. S1•m­ 
hrami trop;iu grure e lruppo complic;1ta siffaua materia, 
p1•r farne o~~ello di disr.u;sione in via ili semplice 
incidente. Mi limiterò quindi, pH non prrgiudicara 
null~, a pochissime parole . 

•• 

La mia proposla a questo solo si limita, che venga 
llichiarato che colla dis;1osizione llell'art. ~.i bis co~i 
come è compilato, non rimane i11 nulla pr,·;:iu1licala 
l'azitinr, che è conceduta 1lall' art. (i della Legge ~nl 
conlenzius:1 amministrativo. • 

Quanto si è già dello a quPsto proposito potrebbe. 
per avventura hastare; ma se si aggiun~t'SSe q11ald1p p:1- 
rola in questo senso ali' articolo, io n1! sa1ci aucora 
p;ù rontcnto. 

(.luale che ~ia l'opinione 1lt~ll'unorevol1' Pallicri, a me 
pu1 e cvi1\enh' clw la diff1'r<'n7.·1 dt•i dul! articoli stia in 
1pw,;to. 

L"arlic 1!0 ~i secon lo J;1 pr~<cute rnm;1ilazio1w dice: 
• .\li., l'arli, d11· ,i riten•·s"·r·n l1•s,· d;i!(li alti delJ'e­ 
~a·tore per 1,, c;111,;r sovra indi1·ale, /> ap1·rto ladito 
a l'rovvctlersi 1lavanti all'Autorità ;.iudiziaria in con­ 
traJdillorio .teli' esattore all'effcllo di o I tenere il ri· 
sarciml'nto dei danni ,. dellP. spc~P. " 

llun11ue esso prc\·ede l'· secuziune ~ià compita, il 
danno 1;ià •:onsumat1>, e cnnce•le l'azione pd suo ri­ 
facimento. 

L'art. 6 della Le\:~C sul rnnl~nziorn amministralirn 
diee rlippiù in termini i:cr.rralissimi: « In lll;:.-1 con. 
trover:<ia ti' impo,;te gli atti ili opposizivnc pn essr•re 
ammi,.;siliili in ~iu<lizio do"ranno aci:nmp•gn~r,i d;il 
certificato rli pagamento rlrll'imposta, eccello il raso 
cl11• si !ralli di dt>manda di s11p1.Jeown10. • 

Pr.r mi~ in que-.te c~pre3sioni ~··nt1ralis~inv·, irl or.'.\1 
wntr011tri;ia d'imposta, pare >i rom('rendnno nonsultantn 
le '[Ueslioni ml riparto ddle imposlr, ma ancnr.1 quelle 
cirr.n il loro 11a;;am1•nto. 

l"on è tln l'[llP. la qtrnsti,1nr. di co·npelcnia, alla quali• 
allu•lev.1 \'11111•rernlc mio ami1:0 S.;n,Jlorc l'allicri, IJUella 
d1·· ri o. rupa. Prr la comp•·trnza, co:1r1·111amo lutti che 
tutk J,, call"':P lr1tlt> 111 rnal11rie llt•lle '[ll<•li "i faccia l(Ul'­ 

stion" di un diritto ci1iJ,, 1) Folitiro >o~o di rnmpr.knza 
riel potrre giudi1.iari0, cnmu111111e vi possa Pssi-re inlf•. 
r1~.<sata la puhhlira a nmin•s1r·1zion.·. Ma a mio cr .. dcrc 
l'ari. (ì dii un altro tlirillo :d r1 .. l1itore, 11udlo ci()1\ di 
fari· npposizion·· a;:li atti di .,i;r1·111ionr pcl pa~am1•nt1J con 
la solaro11 lizi11nt· eh" acr0mp1gni 1p1rs1a op1iosiziont eol 
cPrtifìcato ÒP.I SP!!llÌl 1 p:1i:a111Pnto •'ell'imposla. Ora in 
Jicn: disti11~11i.1mo lr du1• CO>•'; l'alionc pel rifari­ 
mrnto ill'i tla11ni tlopo P..<1·~11ita l'esernziun~, e·i a questo 
proncdc s,,nz.i ;il1·11n~ 1·on•iizin1rn l'art. ì l bis dellJ 
pres1•nt•• Je;:;e; e le opp(lsizi,.ni aµli alli di esccuzionr 
allt· quali ser·indo me provv .. cle l'ari. li della Lrµµe sul 
r11ntrnzioso1 ;11nministrnti10, r le rlirhinra ammissibili 
i;olto la sf\11 1·11ndi7.ion1• che l'atto di 0;1posizi1JnP. sia 
accorupng11alo ti.il c•rtificalo rli p;1gamr•11lo d.tla im­ 
posta. 

Senatore Pallierl. Domando la parola. 
Senatori) De Falco. In o~ni raso, quale clrn siano il 

srn~n e la estrn~ione di quPslo artirolo, io non 11ornondo 
altro si! non che •~sso sia ronsenat•1 cosi come è scrillo 
senza nulla a:;.~111n1jcrvi, ~Mza nulla delrarn ... Peri, io 
questo solo desidererP.i che all'art. 7.1 biH, ct•si comr 

• 
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è stato compilalo, ~i ~l!~iun::Pssero queste sole psrole : 
Rimane satro il diritto ali' opposi sione nei termini 
dett'ort. fj della J.rgqe snl conlt11zioso ammituntratiuo. 
Presidente. l'rq;o il si gncr Senatore De Falco di 

l'.1r passare ;,Ila I'residema il suo cmen1hnwnlo. 
intanto la parola è al Senatore Pallieri. 
Senator» Pallierl. Debbo insistere, e f.tr avvertire 

all'un. mio amico fle Falco che il giudizio ili opposi­ 
zione contemplato nell'art. 6 della Lr~g'' sul ronten­ 
zioso amministrativo n.iìi può mai coesistere col ~iu 
dizio di «secusione che vi .. ne stalii.ito nel Titolo lii 
dcl presente disegno di le~g;•. !-:, per formo, il primo 
di tali fiudizi, il i.:iudizio di coguizione, il i;iu1liiio in 
cui vien deciso So' il reclamante che impugna il molo 
sia o no dehitore in lutto o in parte della quota d'i111- 
posta ivi a suo r a-ico inscr itta, non può mai, giust.1 
il citalo art. ti, venir instiruito se 1·rima non siasi pa­ 
gala la quota 111eol1:si111a. Es1>!,:11i10 poi tale pagamento, 
•·essa immediata meule il i;iwlizio rii eseruzune, corno 
di tliritln, e come è espressamente sancito in un ar­ 
ticolo ~i<i stato ammesso rial Senato. 

Stando le cose in questi termini, superflua almeno, se 
non pericolosa, si al)palesa l'a;:!liunla messa innanzi dal­ 
l'on. Senatore De Falco; e poichè egli stesso riconosce 
che l'odierna proposta dell.. Commissione soddisfa es· 
senzialmenle al i;ius:o desi.lerio da lui ieri espresso, 
sembra che potrebbe desistere dall'aggiunta medesima. 

Scnalore Viglianl. Oomando la parola. 
Presidente. Ila Id parola. 
Senalorc Vigllanl. In massima la Commissione non 

saprdiùe punl·• diµarlirsi da 1p1ei principii, dre sono 
iilali esposti dall'onorel'ol~ St'natore 1';1llieri 

La Commissione è pienaro<'lli<l d'a.:cordo ,;j~ quanto 
al senso dcl nuovo urticolo, sia quanlo alle sue c·•n­ 
,.e~ncnzc, od all"intcrpretazione che si doHehù~ olarr. 
a 1Jnell"arlicolo della l•·~;;e <Id contenzioso J1tt111ini­ 
s1ratirn, che è staio ir1l'ocalu ddll'onorèvolc S1•nalore 
D~ Falco. 

l'<!l'Ò, siccome l'onor~rni.~ Senat1J1e Ile Falco limita 
essenzi;rlmr,nte il >no dcsrd1•rio a chP punlo non siJ 
derogalo da 11ue>la l1•g;:e a 11uci rinwdii, a quei diritti 
ed azioni, clw fo;sero da:la Le~0c sul contenzioso am. 
mini.;tralivo somn1inislra1i, in ')nesto caso la Coru­ 
mission.~. a'ml•no pPr quanto io posso ere lrre, uon 
avra Jifliwlt'i ili a;:;:iun;;1·re una St'lllplirn dirlriHa­ 
ZÌone, la <1ualc esprima il coneetlo, che non ;:i inlcntle 
di dProgar<: con 11ucsla disposrzi•me a 1p1anto si trol'a 
sl~h'.li10 dall'art. li della Le;;;;c sul conlcll7.ioso a111- 
m1n1slralivo. 

In questo senso se all'onorev1ile [Jo Falco non tli­ 
spiac" si 1iotrcùbe, alla fine ùclla prima parlP dov" 
è UPllo: al solo r/fello di ottenere il 1·i1arci111e11lo dei 
da1111i e ddte spese, ag~iunljere: sen:a 1iregiudi:.iu di 
'/tulle aiioni dir, posso110 competere a trrmini del­ 
l'art. ti. della Lrgge sul conte11:r.io10 ammi11istratii·o. 

Senatore De Falco. Perrettamente. 

Presidente. Pre::o il Senal•ire Yigliani a volermi 
lrasrnclle.r<! l'articolo come ,·ie.1 ora mouilìcato. 
Ministro "elle Finanze. Domando la parol.1. 
Presidente .• ia la parola. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato tre prorl!lli di lc;:;;e giil slali approv'lli dal­ 
l'itllro r~mo dtl Parlamento . 

I. Per autoriuazioue dell'1st:rizione sul Gran Libro 
dd lh·ùilo l'ubùlico di uua renùila a favore ilei barone 
T ardii n i Bo 11 fanti. 

t. E>lensiouc alle Province Yenelc d.illa iegge 
sull'alien:izro1w ti.i lieni dernauiali. 

:.!. Aùro;,::1zioue dell'art ~ Jclla lc~~e rdativJ a 
pr(•slili a premiu. 
Presidente. Do allo al Si,;~or Ministro della pre­ 

sentazione di que11li lre pro;;i:tti di le111;e i 11uali sa­ 
ranno stampali e di>lriuuili. 

Senatore Lauzi. Doownuu la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore La.uzi. Fra i progelli di. le~1ie presen­ 

lati eia! si;;nor Miliistrn <lellc Finanze vi è qudlu IHH" 
l'iscriiiune nel Gran Libro della dol.1zione dcl barone 
'i'Jrchini llonfanti. 

Se ho bene inteso il lesto che fu adutlato ùall'al­ 
lro ramo del l'Jrlamenlo, e I~ Helazione presentala 
dall'onorevole AJa111i sul medesimo proi;etlo di lci;gc, 
mi 1iare che occorra una ceri~ sollecitudine, 1;iacchè 
se •1uesta le~gc nou fosse a1lollala e promulgala nel 
corso dd semestre, la sua ecuuornia n11 soffrirebbe, 
1'0icl1~ non si potreube fJr partire pili la decorrenza 
dd ,;od1111enlo dal I 0 i;ennaio pro.simo passato. 

lo sono ben lun11i dal domandare l'ur;;enza; però 
pre~her· i il signor l'rcsi1lc11lc di raccomandare at:li 
t.:fl1ii una parlirolare sollecitudine nell'esame ùtl ci­ 
l.1lO sdrema di lci,:ge, mentre ùal ri1anlo, r.ome ho 
dello, ne polrebb(l es;ere turuata l't'conomia. 

Senalorc Vigliani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S<•nalore Viglianl. Esaurì lo I' i11cide11le sull~vato 

ù1l1'onorevolc Oc Falcu, occorre ùire qualche parola 
sopra l'istanza falla dall'onorevolè Poggi. 

i·41i ha ossenalo che nella nuo,·a cornµil1zione del­ 
l'articolo 7 i bis ~i sono introdotte alcune variazioni 
<li qualche importanza, e sovrallullo quella delle pa­ 
role degli atti dtlt'taecuzioue, invfce delle allre che 
prima si lc~~crnno. Da q111·sla 111111 .. iiorie è sorto 11cl 
S.,natorc ['oi;gi il duùhio, Chtl pH anenlur:r sia>i VO­ 
iuto esdu<lern il ricorso alie Autorità giuùiziaric con­ 
lru le decisioni che fvssero state emanale dall'Auloritti 
amminislraliva. 

La Commissiom~ puù assirn~are il Senatore · l'o~~i 
rhe 11uesl•J non è stato certamente il suo coucello, 
che anzi è slala mossa dal pensiero di dare alla rlis­ 
posizionc ma~11iore lar11heua, cù inlrotlurvi i concetti 
espressi dall'Onorevole Senalore De Falco. L~ Com­ 
mi~s·one col nuovo le>lO ha inteso ammettere i re­ 
clAmi ~ia nel caso in rui sia intervenuto alcun 

~;. . .. 
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provvedimento drll'Autorit:'• amministrativa di cui la 
parte non si tenesse pag~. sia nel raso in cui non sia 
intervenuto verun provvedimento amrnini-arntivo prr­ 
c:hè la parte non lo abbia promosso o l'abbia inutil­ 
mente doman-lato. Per ottenere '111Pslo ~roro, -si è 
creduto preferire i,:li 'atti dell'esecuzime , siccome quelli 
che danno luo0·J a domanda dindennità , irnperocchè 
l'iu.lenuità non è domandata contro l'Autorità che ha 
dato il provvcdirnento , ma bensi contro l'esauore, 
precisamente pen:hi1 C\;li ~ l'autore ili <Jll<'I fati•', <li 
1prnlla violazione o tra~grPs.~io~e d1P. dà fondamento 
ili diritto all'azione 11'in.!c11niti1. 

Crediamo quindi cli avere lar;;amenle e;:pres,;o il 
pe1Jsi11ro, che, se non c'in ranniamn, è ronforrnr alle 
idee dell'onorevole Senatore Po,;;i, il quale vorrebbe 
che questa disposiaione rn:inl1!n•''"'' intero il diritto di 
richiamo 1ldl:1 pnrl•1 le,;:i t,in\o ;i1l'.\11\orilà arnrniui­ 
strativa, quanto all'.\utnri!:ì :;iu<li1.i:1ria. Dcl rr sto poi 
11111~.ilo arlie·1l•• si troia co-ì ennl.vrrn e a q•1Pllo cIn­ 
era stato pr~ :r.rlente'llcnli! propo sto , che ci se'Tlhra 
non rimanga altro u dire per soddisfare ai desllvrf 
mnnifestnti rlall'ou-irev.rle Senatore Po;:~i. 

S1)n .tore Tecchio. DL'rn.in·!u l.1 ;1ar .. 1a. 
Presidente. lh h parola. 
S1•11atore Tecchio. 1'1'1'1111·1!0 rl11.• 1:1 Commissione 

colla nuova rerfoLionr. ,1,,1I'arl. ~I bis, av ·va in\i•-;o di 
soddisfare l'nnorHi<le S0·nalorc o,, Hilro anche in 
quanto al desi<l••rio da !ui i1•ri ma11if .. slalo, chA. l'a­ 
zione presso l',\n\orit~ giudiziaria uhhi~ a poter essere 
esperita pur s"nza necessità di pri·na rirorr~re all',\n­ 
torilà amministrativa. 

Per allr) ronft•s<rl d11• l'os'iHV:lzione ,\,.ll'on. s .. n·.tore 
Po;;gi mi "1 CJlt:lkhc inq•r•·>,ione, l.1nt11 pi:1 se ari appa­ 
~are piu co:npi11ta111Pnlr. 11 S1•natorr! D•! Falco, nnis<r. :i~· 

l!iunla (rome nlrri h:1 prnp•.1sto f<..<t.·) nllJ prima 1li,posi· 
zione dell'art. 1 ~ bi~ b ritazionr dell'art. G cklla L,,.~~P 
ilei contenzioso a111mini.•lra1i10. Sr. cnd1•sta lt·i,:~,. non 
f,.s;;P. st;it~ c;tala m1·n11mamc•nte, c111r1e parP.Va "r•porlunn 
alla Commissionr tli non citarl:t, PS<a riniancva i11lalt.1 
eziandio nelle parti che posso:io a'.C"f~ attinenza o re· 
!azione al l1·m:1, dd '1'1alc trat\;i la 1•rima arti\ del­ 
l';irt. H bi.~. Ma ']Dando si irilrodura in 'l"''slo arti­ 
coln la cil.izit•n1• esprrssa 1lel:'arl. G ilPll. IPµ-~·· clii 
Cllnl .. nzio>o amminislrati;o, pntr:i mollo r"~ion1'vol­ 
rn~nle soq;P.ri. il rluuhin ch11 n,.s;rnn altro articolo 
di q•tella I,·;;;:1! ahhi~ pi1'1 a re,IHe in vignrP prr 
rii) che rigu.mla la w:iteria rt·~ulata dalla preseute 
lq:ge sulla risco~~iuM ,1, llr impos\r 1lirdlt•, e per 
con>rl!lll'OZa che non sia pi1·1 .1pplic,,hilc' ntanche 1'111· 
timo inciso ,j,·\l'art. 2 di •l•·ll~ L•·gi;e sul contrnzins~ 
amministrativ,1: ~ SLltlO tl"volute :1llJ ;;iurisdizionP. or­ 
dinaria tulle le ca11se 1i.'r c.intravvenzioni e tutte le 
materie nelle quali si f.11·ria q11Pstio1w tli un dirit~o 
l'ivile I' p<1litico, c"mu111p1e vi possa e;:sere interrssald 
la pubbli1·a dmmi11islrilzi•llw, e aricort·ld sicno emanati 
fro1•vedimenti del polPre r.•ctlllivo o dril'..111/oriltl a111- 
miniltratit1a. 

. . . 
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Quinrli nella ipotesi che vogliasi citare l'an. G, cre­ 

derei opportuno di citare egualm1·11!e l'art. 2; e in tal 
ca;o la claus11la, cui aderiva l'onorHol~ St·na\ore \'i­ 
gliani, al'rebhe per mio a.vi>o da ess1•re convrrlila 
nella ~r~urnlr,: .~1!n=a pregiudizio delle dix11osi~ioni 
co11tent1/1• 11e:1li articoli 2 e 13 della legge sul conlell· 
=io&o ammi11islra1fro. • 

Ferma pHlanlo e in via 11ri11ci1nle la opi11i1me, che 
io tlividc;·a colla Cumrni's;our. 11na1iime, del non do­ 
versi a~gi11n;;0n\ alla prima parte dell'art. i4 bis al­ 
cun esplicito rifcrime1110 alla Lrµ~e del cont,.nzio;o 
am111i1:is1rativ.1, in \'Ìa sulior1linata d,1ma,1d·i all'ono­ 
revole mio Collrl(a cd ~mico Senatore \'i,;liani cd 
ngli onorc,oli De Falco e l'or;gi eh,, hanno mosse os­ 
s1·n·nioni su •t•H•sto indd~ule, sr, u .. lla ipol•·si che si 
deliberi una citazione esplicila di qualche p:trte di 
1p1ella l.rirge, 11011 p~ia loro clic :ill'uopo loruercLhe 
acconcia la formola che ho pur ora enunciata. 

Senalore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila l;r parola. 
Scn;ilor11 Poggi. Io entro voli•r1tieri nede vPd11te 

ddl'onorernlc s~nalore Tccchi(), l•Crrh;· r;~ponilcreh· 
bero al dubbio da n:e proposlo, ma dd1lio avvertire 
che rd lasl'erebbc il desiderio Ji una piu larga pro­ 
posta. 
L' artici Il• ·primitivo direva: 'i! riservato alle parli 

il 11,rillo di ricorrer~ nei casi previsti tlnlla Lcl(i;e ilei 
contcnzio>o amminislrativo, \'nlc a dire anche all'cs~t­ 
lt>re, ~e r .. ss" rima,;lo h-so tlalle t1 .. 1.isioni tlL'll'Autorità 
amministrativa; qui ill\ece si parlerebbe solo ciel de­ 
bitore e 11on ddl'cs.1tlore. 

l'oi , io non vorréi che cui limilarsi rnlamPllle al 
richi.1mo de~di arliruli 2 e li, s11 ur· lnsciassc f.iori 'l"~I· 
rl1edun ~ltro 1klla Lr~r;<' sul co11t1·111.it1>n amm111islra · 
I irn', cli e pure 1L1rr, LIH• essi re 111<inlenu10; e rni IJ3r· 
relilie ljltinJi u~c~s,;ario d1e si fd<:t>se un s1,mplicc 
rinvio <illa le;[;>" d1·l contenzioso a111111ini,1rativo senzn 
c1larn articoli. 

111 •1u,.slo modo i diritti di tulle le p• rs.ine i11ltr• s­ 
sale 1•olrdibno essere ris1.rv,11i, e tulli· le parti, cioè 
il deliil•irr, r .. me noche l'•·sat:on', 111ant1•rn·Ll1ero il­ 
lesi i loro 1lirilli. 

~cnatorn Vlgllani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
S11na1nrP Vlglianl. Cornin1 i1·rò dal dichiarare che 

io 1.on ho dìtlìc1°lt:'1 di acl'd\arr anche la propv5la pit'i 
lar;;a falla d:dl'•';:rq;io mio amico il S(•na!ttr•· T(·rchir.; 
ma tliri• fran1'amente, che solo per a111or1· 1!i conrilia· 
zione ho ac··cuato l'a~,;iunta pro;10,t~ d.1\1' onorevole 
llr F.ilrn. Il mio ronvincirnrnlo ~ rhr non f11~se nr­ 
C<'S:':lria, anzi 1iir1~i quasi rhe ri.,Ssti su11rrnut\. 

L'ho a,.cl'lt:ila perdu1 ho crrdi:tn che l'O~I MriVP­ 

ni,.sr. pPr rirf··rir•' al no;tro Collep, cli cui rispetlo :•lla­ 
menlt1 11~ np;nioni, e prrrh~ mi par•.c che f•>sse hene 
m~lter termini' a•I una •iueslionr. la IJUale P"lr<"bhe 
portarci as-ai in l 1111{!0. 

Sull'aggiunta falla d~ll'onorevole mio amico il Sena- 

. . 
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tore Tecèhio, la penso nella stessa guisa che sopra la 
proposta clell'onore1'l1le Senatore De Falco. 

Quanto poi alle osservazioni nuovamente f..LLe dull'o­ 
norevole Senatora Po!!~i. che cioè si sia limitalo in 
questo articolo il concetto tielle parli a cui è dato il 
dir;llo di ricorrere ali' Aulorità giu.Jiziaria, io si imo 
hene di pregarlo a voler ritl-ttere che anche nel primo 
lest1J il••ll' articolo 71 bit; che ora si discute, st.iva 
serino: che all« parti che ai ritenessero tese ll.u/111 de­ 
ciaionr, ammini.trativa ~~aperto I' adito .1 provvvd-rsi 
ilava11ti all' Autorità gludieiaria ecc., r r sicchè il 1111ovo 
articoliJ che h1 riprodotto queste parole non ne ha li­ 
mitato punto il conceuo. 

Quanto al diritto poi ili ricorrere, per gravami, al­ 
l'Auto1·ità amministrativa, vi provvede I' articolo 7 ~. il 
quale uuribu.sce questo diriue a chiunque si erede 
gravato tl:i;;li aui dcli' esattore per i1T••gol;iri1~ ecc. 

Crediamo quindi di non aver», per lo 111en·> in que· 
sta parli•, punto variato il conci \lo tiella disposizione; 
abbiamo lascialo lai diritto nella stessa condizione in 
cui il primitivo test<J dull' arucolo j \ lo cottocava, 

Per consogunnzo, non ci sembra che vi· ~ia ragione 
di mutar questo Lesto. 
Presidente. Propone il Senatore Vigliani un'altra 

ae-~iunla? 
ScnalMc Vlglla.nl. La si manda ora alln Pre.;i­ 

olen1a. 
Senatore Tecchlo. Prim1 p1•rò di man1larla alla 

Presiclcnz 1, io pre~herri I' onor1·volc !),, Falco ili f,1re 
esplicit:1menle quella did1iarazi.1ne cui mi pareva di­ 
sp,,slo quando fece un C(·nno afTamalirn. 

Sen.1lore De Falco. Aere\lo pPTf Pllamentr la pro­ 
posta, perchè il mio concPllo è di L1r rimanere salve 
le tlispoi•izioni ili quella Legge in lutla la loro pic­ 
nt~zz::L 

Sc•nnlorc Poggi. Allora sia benP; non si citano ar­ 
tico1i. 
Presidente. La 1·ar1•la è al si;:nor Ministro Guar~ 

tlasigilli. 
Ministro Guarda.slgllll. S:ill'e111e11Jarnrnlo )'ro­ 

µos10 dall'onon·vole Se11;1tur•• De Falco ed rsll'so d.il­ 
l'onorcrnle Tccd1io, mi p••rmelto p• e~are il Se1wlo, 
perch/> o s'inlenda i;iusla il sr nso P~presso 1lall' ono­ 
rP.role Vigliani, o vi si {•roneJa (On uua sprd;ik 
disrosi7.i()ne di J, l!çe, op pur~ si respi111;a I' emt·n.Ja­ 
mento nel senso in cui si vuole ora eslcsu. 

Quantlo l'unorrvolc Senatore De Falco tlic1 v.1: 11on 
voglio pregiudicata razione chtl deriva 1\all' articolo G 
della Le1?ge sul contenzioso a111minis1rali1·0, poteva la 
cosa. lasciarsi pas~are in11sscrv<1la; inquanloth~, come 
ù1r.J11ara\a c11n molta intelligenza. e colla conoscenza 
~rofon·la eh~ 11:1 in quest• materia, J'onore\'ole l'al- 
1'.eri, l'articolo G ri;:11~r!la po~:tiv?uienlc le op1·0,i­ 
~1oni die si possono fare per la tl..t..r111ina7.ion" ift·llc 
1'.°PO~le e quintli il dire: ·· SPnzn prP~iutlizio d1·l1's- ' 
Z•vne che deriv~ tlall'articolo 6,> Ha soltanto la risena 
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di un diritto che poteva avere il c1intribuenle e che 
ne~<uno di noi intentleva negar~li. 
I'. rci.ì, qualunque fosse J'inlelli~enza che si volesse 

tiare ila noi all'ar1:colo G, era cosa chiara e precisa, 
e vi Ha u11irorn1e la i:iuri.;prurlém.a, che non s'intende 
ili rnare l'r••1;iu.Jiiio ;ilcuno sulla sorte Jcl procedi­ 
mento esecuLi1·0, f'hr forma il so,;gttto speci:ilc di 
•Jlf••SIH le~ge. 

(Ju.rndu però si vuol spin~crc la riserva all'applica­ 
zione tlr·lla Le\!\!P. Sili contenzioso amminist1 ativo anch" 
;dJ'artin1lo :!, ullora f'i111bauia1t10 i·1 un',,ltra diffìo:olt:I, 
1>rorerliamo su ili 1111 lerreno in rni può nascere equi­ 
voco. E si.-c•im~ nelle IPggi e particolarmente nelle 
IP~f;i di 11ucsla natura, d,,,0110 1,sdudersi tulli {lii 1·qui­ 
voci, io prq;o d1e sia ritiralo J'cme111t:.m•·nlo 1!el Se­ 
natore De Falco, che d'altra 1.:11·te credo supe1 fluo r. 
forse ca;;io11e appunl1l di fquivoci. 

81' ,,i vuole die oi deci 111 la 11ueslion1', ~i a;:giun­ 
~ano sola men le. ne.lJ'artic11lo quc st•• 11arule: salto però 
sopra i procedimetili yià falli, 1nquanloch/, nii sem­ 
bra cl1iaro cliH nn.1 vo:ta falla la vcn•lila, non si possa 
quistionart• sull;, 1•ffic~ria e ,·.,Jidita dc~li atti consu­ 
mali, e i contrilrncnti e i lerzi non pos,;,ino aie.re al­ 
tri• •liri:to s~ non 11uello pei 1fanni e inleressi. Al· 
meno qut·slo mi sembra il concello su cui è basato il 
progello tlella Commi.>sione, e consei;uenlcme11le del 
~linist1·ro. 

Questo priuo:ipio si è mantenulo nell'a1 ticolo i.i; 
culi~ nu .• 1a re.lazior11:, allarp1111lo il tl1rillo all'oz:one 
co11lru l'1·s~llor~. l"'r tutti gli abusi, pn tulle le irrl!­ 
fOlari1à che f,1ss1'ro occ .. rse nel pn,cedimento. Ma ri­ 
tornare sul procctlimcuto sl1·sso, non mi pare cht si 
possa am111t>Lltrc. 

Or.1, 1 irhiamanclo l' Jrti.:oJ,1 :2 dell.1 L•·g;:e sul con­ 
lc11z1oso ~111mi11i,trativo, il 11ua\e in termini 1;tnerali, 
di5)'0ne dL' Il al~.rado ili e::s1·rsi com)'iuti i:li atti d1•l­ 
L\11torilil a111111i1.i,1r:1li1·a si p11ssa sem1•re µiudicare Ilei 
1li1 itti rJ, J1c J'Hrti, ci abballi~nio in un allr'ordine di 
iJ, . ., lien più laq:o, e se m• si permette la parola, lifn 
più i11tl1 eiso, di qud'o eh" t• il gran principio di 
tulle Jr. J .. ~gi , cioi, fare la le;:~e e dire in essd tutto 
ciò rhe si vuoi.,. 

L~ vera q11rsLiv11e è po>la in qnrsli lermini: si 
1lcn! altriLnire alle parti il dirillo a dire nulle 11: ese­ 
cuzioni 1·ompiut11 ~ Puù rii re J'Autorilà i;imliziaria che 
.;uno null1•? Ecco precisamente ciò d1c si deve dPci­ 
derc. 

lo credo d1e dalle \'arie dis1•0,izioui t1 .. 11a Jc~ge ri­ 
sulla d1i:ir1>, a11rhc 1l~~li arti, uli che avete i:ià volati, 
che coulro i procrJime:.ti 110n ~i a111melte allra ecce­ 
zione 'e non se 'Jl"·ll:1 sola ud pagamPnto, e non si 
an11n1•tlc :dtr'azi1.11e conlro la Hndil» ~seguita, che l:t 
J<.ion1' {lf'f la ind•.·~nilù. Voi vi avvedete 1he risult.nùo, 
>Ìa t!ollo spirito d1·lla le~ge, sia dalle Slle )'Hole, clu1 

si 11uol1~ rl.1rc dlln esauorc un proi'edi111a11to spedilo, 
non si può pcrmellere alla Autorilà ~iudiziaria, s;a il 
sos14endere, sia il 1;iudicarc dei 11ronedim.11ti che 

.• ~ ;4 '·· ,U . .... •• 



- 5:i8 - 

;<E'.'HTO DEL llF.GNO - SESSIONE DEL 18W. 

hanno avulo luogo in forza di questa le~g"; ciè sarebbe 
inoltre contrario alle 1li~11··~izi1>ni contenute nP;;li ar­ 
ticoli gii1 votati. 

Qnind] per finire e p~r non incorno lare il Senato altra 
volta, pregherei che 'nell'articol» wn~a spiPg:olo e 
chiarito che l'azione dr i danui t' inr-rcssi si può Pspe· 
rirnentare contro l'esattore. non mai contro I'ammini­ 
strazione, et! è perciò clic aveva su~,,Hil:i una pir-cola 
modificazione di forma. 

Senatore De Falco. Iromando la prro!a. 
Presldentè. Il~ la parola. 
Senatore De Falco. 1:r~.io rh .. I' O?IOJ'f'VOIP Signor 

Ministro Guar.la•il);illi h 1 rrfllnosso unn 11u1•stione trorpo 
ampia, e pcl momento non opportuna, nè necessaria. 
Ess 1, vulenrloln trauarr , ci uhhhgh-rehl«: ad impr-ndere 
la uiscussione tiella intiera Lr~~f. l8ti~ r, della sua in\1,lli­ 
grnY.a, d··ll1• 511<' applicazioni: materia ampissima, alfalll) 
estraneu alla presente discussione. 

lo credo invee- che vi sia nn mozzo più foci I~ e più 
semplice per risolvere la questione eh•' di presente ci 
occupa. 

Noi couveniamo tutti, a quanto srmhra, chr non si 
voglia, ni· si possa dnoµarr, con la 111·csi·11t1~ L"l!l!'' a rit'1 
che fu stahiluo con la Lr~~r. !Xli~1. <'dir s'intende (H'r 
contrario cl1H ltl .Iisposiziuni di qul'lla f.p~~e 1111.oli che 
siano, e qualun•1u~ inh·lliµ,.nza si :1hhiano, rlebbano 
rimannc n..\ lorn pir1Hl ,.i~on•. ~:trri>ll1• invero sirana 
cosa, che ron la presrntr Lq:µr, dopo ~11•r tanto im­ 
mutato alle di8p1°silio11i udii! Le~µi Cl'lllllni' r lanlo 
1ltr11~ato alle re~nle 1lell'orilinaria prorctlura, si vo­ 
l~ss" p11rP dl'r•'l!are e reslrin,;r.rc h· \'ll!ilfUiste 011r­ 
nut1' con la Lt~~~e sul co11t-r1ziosn ::mrninis1r:i1irn dd 
18G;:;, che sep1a lllll'l! 11110 dei 111i~liori proµn•,;si dl'lla 
no>t1a J.•;.;isla1.ion1\. (.jna pro.ro,izione ~ilfolln non po­ 
trebuc cerio p:1rtirc dnll'on. Miui;;trtl 1;uardasi~·illi. 

Ora, ;unml'sso qurslo principio, lro11d1iamo, io òiéo, 
la questione con uua sula parola, dìrianio: .alt-e le 
a~io11i lultc che po.,,ono cnmprtrre per cfl'ell11 dflla 
Le.1!fe .~ul conle11:;io.~o a111mi11i.>lr11l11•0. Cosi noi rwn 
pr1•giudic.hcr1·mo nessuua tjUesti<•nl'. 11011ci11\'volgHeJJlo 
in CjUl!slo momento in ness11n.1 1tiflirol1:,, ma r.pl'ler~mo 
soltanto quell•> rhl' ,·, ~ià n1·lla 1o;rinza ili lulli, cioè 
che 1.:on questa Le;.:~1! non intendiarr10 dproµare il nrs· 
s1111a 1lellc disposizioni rnnll'n1il1• nf'ila Leg~e ilrl tX(ij. 

Credo perciù che bene polrclohP>i au .. µli1•1·e questa 
rompilazione, la quale trond1erdiu1• opii discus~io1w, 
rc,t:·i11gendosi a <lic:1iar.tre dte ri111al!~111111 s~hi i d1ri1ti, 
l1! aziorti tutte nascenti dalla L•·!!~•! sul c"nle11zio.,o a111- 
minisli ativo dcl 1116:;. 
Scnal"n' Conrortt. Dom;in1lo la 1·arola 
Presidente. Ila la parola. 
Senal1>rP. Conforti. In wrilà io r.re.tlo t:l1e se ndl'ar­ 

tkolo in questione ~i f~CéSSc riforimento alla l~n:e sul 
rontonzioso ammini;tr.1tirn, potrelilwro rlerivarnc ;.;rari 
c:n1-.·~uenz·'· N,)i non clobhiamo <li,,i111ulart'Ì che 31- 
1' a··pallal··r .. , all'~,atlor~ ,i i111po1:;:•1110 r!ci ra1ichi 
slraoruinarii, dr" non altrirnPnli pos,'ln•> ,.,,,, ... ,.:idem- 
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piuti, se nùn q11ando c;;li aubia que!IP. faco:111 e1l age­ 
rnlnle < he non si possono avere dalla Le,:;:•! comune. 

L'ari. ::l, senza padare in gen• rdle della le~;;e sul 
contenzio<o amministrativo, p"rd1è 11uanuo mi r.ferisco 
a1l un anicolo taalo mai:~iormPntc mi ri\'.:ri;co ali., 
le;r:!e intera, l'ari. 2 della L··i;ge sul co11t1·nzioso ~m­ 
ministralil'O 1p1al significato lu'! Ila questo significalo, 
che se rer avl'enlura un Prefetto, un Sollo· l'refotlo, 
un Consi~lit!re deìff('1to, un Sindaco, compiouo atti 
del proprio Ministero ntdl'esl'rcizio dtlle loro funzioni, 
e ordinai iamc11tc questi atti tl..!1h:1no fS~t·re ammini­ 
strativi, " per mezzo di •piesti alli I, d~no un 1lrilto 
p'>litico 1·d w1 dril 111 einlt•. si ha farolt'.i di ricorrer•' 
all'Autorità ;;iuli1.iaria. C1i1 non ostdntP, bcnchè in 
q11esta l··f::;e, e nell'art. 2 sia dal:1 q11e:;ta ficollà ai 
rit\·11lini, non ~i i~ v•1luto l"'rò disc,,n .. sct·re la i:ra­ 
vità ui questo tliritto, e le conse~uc11w disastrose 
r.he 11otrdJbc·N risult3rne, se 11011 si adolla,;se alcun 
temp1•ramento. \'cn~o alla spiegazione. 

Si polrà a c~~i11n d'esempio, c11ntro un PrefoUo, 
conlro un Sotlo-l'r1 fcllo, contro un SintlMo, intro­ 
ilurrc un ~iudicio crimir1ale senza In pr1 cedei.te au­ 
torin.1zio11e S.J1ra11a? 

;\11, ~ i111possiliil", Liso~ua a,;solutamrnte ottenere 
l'anloriu:1zi1111r Sona:Lt pt'rd1è si po,;sa animare un 
~iudizio contro un Prcfcllo, contro un S•,tto-Prefollo 
e i:on\ro un Si11d.1co. 

Anzi il Co11>iµlio tli Stato ha risolu:o persino d11• 
1•,;n si po~sa introdurre un i:iutliz10 Liùlc se n11n vi 
è la pr1·cc1l~11!1' autorizzazio11" So1Tana. E quant1inque 
i;li arlic,,li dic:ono che non. si possa c'>ere sotto;10sti 
;.I procttlimP11lo penale senza l'autorizzazione Sovrana, 
no11 1wr1a11lo f]Ul'Ste pan.le nalur~lmrnte si~nifi­ 
cano chi~ non si puù 1·,;sl!re soltoposti :id un i;iu­ 
dìzi11 l'""~il··, p1·rchi: 1p1;111d,1 "i tratta di ~indizio ci­ 
\'ile, non vi si è sott11pu>ti pn·ced1·1111,11:0•111t•; 11•1n pertanto 
il Con>i;:I io di Stato l1a credulo che non si possa in­ 
lrotlun1! un ~indizio Livile c"nlro 11u'.\11turitù ammini­ 
s:ratirn, cnn:ro il Pl'l.fdto, il Sollo PrPfrlto, Pd il 
S'ndArn ne!l'e.<l'l'l'iziu delle loro fu111.io11i senza auto­ 
rizwzionc s,,n .. na. 

E ciù, ptrd1i' ù co:<a ;:rn\'~ i11lro:l11rr1• un ~i111lizin 
contro la pnliblica autorit:i, non p1•r fatti i 1piali sono 
r~l.11ivi ail'cs1·ri·izio tldl~ sue funzioni, ma che rii;uar­ 
.lano l'.\mminislr;izi1.n1·. 

Ora io do111ando, se voi •i rifer:t~ A 1p1Pst' ari. :! 
della L1 ~~·: sul cor.t".nzioso ammiuistrJti\·o, trall~ndosi 
.li perceliori C'hc 1:00 sono nè Prefetti, 111! Solto Pre­ 
fdli, nè. ::;indari, uè pubblici l'unziun~ri ('r,buenr, per 
lr fH'OP cl1P. si possor>o apj•lic·:r" a coloro, che com· 
mellono r<"ali 111•ll'rsercizio ddJ,. loro funzioni, il ricP.­ 
,·itnre, l':1p11.11talort: po~•ano •·Sscr~ cc1uiparati al pub­ 
liliro fu,1zi•·n:1rio nPll'C'ercizrn del!~ sur, funzioni), se voi 
arnmd 1'11• 1111~~1·articol,,, rlic·', voi ;m;>accialc il cnrso 
d1:Jle loro opr1·azioni, pnorchè li ah!J,rnil nate all'arbitrio 
sconlìn"to di tutti rciloro ila cui >i delihono 1iscuolere 
le imposte. 

.• . 
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Quando si trnitl oli pul.blici funzionari, come 11uclli 
poc'anzi nominali, voi uv-te una specie di tempera­ 
mento null'autorizzaz.oue Sovrana, la quale è ueccs-a­ 
ria precedcnle:nentt>; ma IJllanolo ,;i \ralla •li o:osL01·0, 
11011 i· uccess.m» olll"ncrla; e p1·nons~i;uenza i giudizi 
sara1111•J lrequr-nti , svariati. P. '!'"'sii l"·rrPllnri, appai­ 
latori, riccvito i, s:ir;111110 ìurse udla iurpossibilita di 
dare al Governc tutte •(U"ilc ;::1ra11tic che sono ne­ 
cessarie per la riscossione d1dlt~ imposte. 

Per le qu.rh cose io creuerci 1"111· quando la Com­ 
missione si sia riferita alf 'articolo 111 cui si p.1rl.i con 
precisione del pa~alO•'lllO (cd e un CdSU spc(iale e 
deltnuinalo), deliba esserne so.ìdistauo l'onorevole Il.i 
Fulco, il quale lu avuto la ventura, nella discussione 
di questa lr1;gr, di vincere alcuni partili, mentre tulle 
le altre proposte tle;:li ailri Sanatori sono state quasi 
tulle dalla Commissione rvspiute, La vittoria ripor­ 
tata non lo sµinirn troppo oltre, percl.è può accadere , 
1he dopo la vili .ria, si ubbia la sronfitt.r. 

Senatore Vigliani. Dt•jJO le usservazioni che sono 
state folle dal!' onorevole signor Ministro e do1 »ltr i 
MemLri dell'Assemblea sopra 1,, proposta del Senaroi e 
Dc Falco, mentre rimane b-n provato che a nessunu 
~ venuto in 111c11lc che con questa disp•!siziont•, che 
discutiamo, si possa, LJ si Vt·~lia deroga1e ad alcuna 
tlisposiziune dt·lla legge sul cuntenr.ic•;,o ~mminislrati,·o, 
risultn1·blie 11' a:tra p.1rte, t:l1e polreLLe I' a~i:iunta 
proposta, com11nq1rn a me e ad allri sembri innocu3, 
dar luogo ad una i11t1·rprclazione furse contro la 111cnt1~ 
tlel propunente stesso. 

Per 11u1•sk ra;;ioni, la Commissione, a nomt• della 
quale ho l'onore di p:1rlar1·, ,.i propone di maulrn~re 
l'articolo tal <lu"lc, e rnljlc prc0l1ina caldissi:r,a allo 
onr•revolc De Falco di voler lasciar cadern una fronda 
dci suoi allori, e1I ahban.louare 11uP.sta sua proposta. 

Senatore De Falco. ìSon sono allu1 i ne frondi che 
amb;sco iu rwssun raso, mollo mr.no nella ùisrussiu11c 
di qnt>t;1 l1!~ge. D,,si,Jero sulo fare 11uaLh1i cosa di 
utile, o al1111·110 compiere il mio Ùo\·er•1 secondo lii 
mia coscienza. Lasciau.lo però da parte le lronJi e 
!(li allori d..Jl'onorcrnle \"ii;liani e le 1·i1Luric t' le scon­ 
lille .Jell'tonorernlt• Cnnforli , io, l'er non prolrdrre 
più oilrc <fUCsta inr;rala Ji,cu-;sio:ie, dico che sicco1111!, 
per le Jid1iar11zioni fotte ddll'onor. Sen•lor~ \'igliani 
ed acculie 11111 Se11ato, rimane st.liililo che con la pr1!­ 
sentc leg~e 11011 s' i11teude 1Jcro~:irc in null:i la lcg~e 
tiri 18u:>, e riu1a11go11 peroiò s.1lvi tulli 1 tlirilli e le 
:izioni.d1P. essa conccd"; cosi rinunzio ad op1i all10 
1·me11•lame11lo 11 cousenl·J d11: l'articolo sia 1olato 1·ome 
era serino tlal\a l:or11missio111•. 
Presidente. Du11'1ue rilcg~o l'articolo presentalo 

dalla Commissione l•t!r mezzo dcl Senatore Tecd1io 
rolla modilìC"azionc dalla med1!si111a proposta. 

SenalortJ Tecchio. Dom11n.ùo la p;1ro!J. 
Presidente. Ila la farol<1 il ~enatore Tei:rhio. 
Seaalt•re Tecchlo. St·condo la dichiarazione lc>l11 hl· 

la, l'arti<:olo deve essere posto ai voti cosi eurne è slam- 
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palo senza motlilìcnioae, perch~ la modilìcaziu11c da 
11,e furmul.tla all'a~,;iunla proposta dall'on. Senatore 
De Faku era suLordinala al caso r.he 11u1:ll'at(giu11la 
vcui,;,r. ammr;;s·'" S1! si acC·!l\a, io <liceva , l'aD:;iun\a 
prvpo:.la 1ial Senatore Ile Falco, se cioè si introduce 
la cit;iz.onc dell'art. (j' della Leq;e sul contenzioso am­ 
mi11istralirn , sor~e l.1 ueccs;iti1 Ji cilarc uiandio 
l'ari. :2. M.1 dacdii: il S1•natorc De Falco ha ritirato 
J'eme11dam.,11to 1!.1 lui proposto, e siamo torna:i nel tcr­ 
nno d..il.1 t:ommi>Sione, la q11Jle era i;ià persuasa che 
non t .. rli:i>>c utili· 11~ rq~ol:ire alcuna agl!iunta alla prima 
parle ci qucslo artictolo i.I bis, el)li è licn C\iJcnte 
eh,, 11or. 11uò 11iù nwllcrsi ai voti la modilicazione or 
ora acci;1a1.1l;1 <lali'unornule si;;nor PresiJenle. 
Presidente. D11n11ue ril1·ggo l'articolo qual'è &t:im­ 

pato,nwno u11a piccolissima \arianlfl di rei.fazione che 
è stata proposta tLil Senatore \'igliani d'accordo col 
si~nor ~linisl1 o. 

u .\Ile parti che si riten1•ssero lese J:1i;li a\li dell'esat· 
loie per le cause sovra in.ùicale è aperlo l'adito a 
provv.,dersi davanti all'.\ulorità ~iudizia1-i.t contro l'e­ 
sallore ~1 solo effetto di ollencre il risarcimento dci 
danni e ddlc ~pese. 

• Ili Lai i d;111ni e spesP. l'esattore risponde anche sulla 
cauzion~ prestala, e salvi sempre s~pra quesla i dirilli 
prcval1!11li Jtllo Staio a iiaraulia delle imposle gia 
sc::dule •. 

~Ictio .,j mli tpH,slo articolo. 
Chi IL' appl"O\"J ab!>ia la ro11111bccoz;1 tli alzan•:. 
(.\p1·rn,ato.; 
'Ari. i.i ter. L'esattore è considcr;tlo c.11mc pubblico 

uflì•:ialc ~er l'~pplicazioue tldle sauzioni p<'nali agli 
abu;i chr. nso rnmm1"Lt1·ss1' n1'lln ri~r.ussione delle im· 
posle •· 

S••natnre Conforti. Dolllando !<1 var~la. 
Presidente. Ila l.1 p:1rol<1. 
So uator·' Conforti. Li approrn con tutia la sud1li­ 

sf.tzio111• 11111·s1'ar1i·:o:o, e lo approvo t.11110 più 1olc11· 
lie1 i in <(ll:ll1lO d1c nel ~apulclauo aul1ia1110 J'e:.en1pio 
di u:1:i raus:i con un appallalor1• di dazii, la qualt' 
\"Prli ~ fo di>cnssa per q11in•liri a1a1i LOll cinq1w s1~n­ 
lco1.1• ddla Cort1i .Ji C:1s;azionn :mrhe a Camere riuniti·, 
per dco:idere il punlo se .. ~·!i si do1v1·sse o no consi­ 
d~rarn qn.ile pnblilico 11flìl'ialr. Avverlo però di p;1s· 
s~i:~iu dM 11011 \•e1111e consideralo cn1ne ta'.r. 

S"nalore Tecchlo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la poruk 
Seuat•ne Tecchlo. I.a ~tessa q1:estione venne •1ii­ 

lata ntd \·,,neio, rimpello alla Pdtcnte 11lllì ed •I para­ 
i;r,,f,, x;:, 11.·1 Codin~ P .. 11<111! Austriaco 1803, e 101 d&ll";il­ 
tro C111lice Penale .\ u:;lriaco ltl5:!. E>sa fu recentem·~ntc 
decisa nd f.1111t).;o prvc.,sso degli taatwri di Vicen~a, 
dcl •1u<ile ;1Jchi :.;iorni or sonD ha parlato lonorevole 
mio :t1nicu il s~rHtortl Pallieri, e lo fu Ciii\ due s.·n­ 
l•!l17.l' confor111i (-iuanto alla massima nel SC!l'O che l'csal­ 
lur•: il <1ualr. alttisa ucl suu ufrìcif) d1·l,1.Ja soi:giacere allH 
pene comn1iaalti per ahusi cl"uflicio agli irupieg<1ti pub· 
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hlici. È per altro pend•~ntf\ il l(iudizio in T.•rzn 
Istanza. Allo scopo 8jtpunlo di togliere l'~ni 11os;ìliililil 
lii questione sopra un ~i \;rave al';l11mu,to anclw rim­ 
petto ai Co.lici t! alle L··~;.:i del llq~no; e•I al!o s1·0110 
altresi <l'incutere a~li esauori un salut rre tiruor«, la 
Cornmssione uuanune, e c·111' approvazione del Guar­ 
dasiailli. 11:1 Iormul.u • e pr.ip•Lt11 1 ·arti1:•,lo teste lutt». 
PrEsldente. s.~ non si fanno ~llre OSSH\'azio11i, 

metto ai voti l'art. :.i bis. 
Chi lo approva, surgn, 
(.\p1•rovalo.) 
Ora ~li articoli intvrmedii fin» all'art. fHi i11clu;,\a­ 

mente essendo ~iii stati apprornli, passeremo ~I Tllo'o Yl 
delle disposisioni gruerali che ruminciu dull' articc.lo 8i' 
-ìi cui do lettura. 

e L'esattore ha diritto al runborso dell" i1·1pos1e o so­ 
vrairnposte che 11011 ha conseguite 1lai deliilnri murn-u , 
purcliè faccia constare: 

• O che I• e secuzioue 11011 ha J1<il11to aver luoi:() 
per assoluta mancanza, nella proviucin, di beni mobili 
o immobili dtd d-bitore ; 

, O che l.1 esecuzione è tornata inutile o insuffi­ 
ciente. 

, :'id primo caso, !'Sfl1!H<1nclo j'p,;;11t.1r .. , il 1;'J'erwi 
conserva il dirillo cli e'rntu·•: il d..!1i11111! 111 '1"·1- 
lun'lue p~rle del l\et)OO al1bia Ueni IJJUl1tli (1 i111111•1· 
hili. 

1 1\el sc:condo caso, rer ottc11ere il ri111l111rsn, l'i.•s1t­ 
lorc de\e provdre che la esecu1.i»n•· fu r•·gol.1r111e111e 
compiuta entro 1lue mesi <!alle scadu1za della impoota, 
se trall1si di es<'cuiionc 11101.Jiliar .. , o il1•1•lro s•·i 1111"i 
1l~lla ,Jella ~rade.nza, se l1 ,)!!asi cli c>eruzi.,111• s111 lo1•1:i 
immobili. 

1 l'eru l'esallorn ch·i ;,l1hia pi!!-IH>rato frntti nalnrali 
pen<lenli non per1lera 11 suo dmllo a rimlior>o, ~e :ib­ 
bia r1tarda10 la wndita dti med1•,imi lino a i;io:Li 
;hrni dopo la loro raccolla. 

, l'drimenli per i lilli o le pi!(ioni da scadere p·1- 
lrà asp1•llare a risc11utnl1 alla s<ar11·11z~, senza p1·rJ1•r,, 
il dirill•) m1·desimo. • 

Senatore Per:u.tL Oomantlo l.1 par<>~J. 
Presidente. Ila l,i parola il Se11alo11• Bcrl'\la, che 

l'aveva domandata prima; •1uinJi la ris;•rbo pl'i Sen;1- 
lore P•!rna ti. 

Senato1 e Beretta. lo credo nPci•-;s :rio l'introdurre 
in qu•!sto primo ~rlirolo rltdle disposizioai i;enerali, 
alcuni emendamenti e rarecd1i c·im11leme11li allll >eopo 
di r1:nrlerr. meno iliflicile l'appallo <lt-llc esallorie, e 
quindi meno l(ravoso il carico ai Co11:11ni rlrc devono 
pai:are ra;.:~io. 

E anzi tulio nel primo alinea, .love ~i parla sul­ 
tanlo d1!1l'esa1Lor1! che ha ,lirillu al rilllborso del­ 
l'imposta, siccome tral(a,i di clisposizi•1n1 ~rnerali, io 
son 1t'avviso che sia incfopcusaLile la tlove 11ice, • re­ 
sallore hn dirillo , a~giun;:c•rl': «oc! il i ice,iloro! ), 
percbè anr.he il ricevitore deve a\·1•r tlirillo a1l e~s··re 
rimborsalo dtllc quot~ chi! non pul••>,e esigue dallli 

r.sallori comunali, <1'1:1lora lro,·;1sse insumrirntr. la 
ca111iPnc cht~ \-a 11d e"culere. 

Tru,·erci poi t•etc•ssario tli a1111iungere un altro ;1li11ta 
p1!r 1111 .titro caso, quello cioè in cui le;allore e il 
rico•\il·•rl' p••lts<ero aver diritto al rimLorso, d1•! si 
verili<a 1tllor1p1ando sia sta'.o irrepr,riuilc il ~ontri· 
l1ucnl1• r.-~islral•) 1:..t ruvlo. 

S1 l'aria sempl1cPm1,nle 1wll'ar1. 81 di c;;ecuz:1•nc 
clie 11011 ,,(,1,ia 1•ululu a\·er 1110~0 ver a<suluia man­ 
rama tlt·lla 11r•>\in.:i.i ili beni mobili o immoliili d..l 
clc•bil•ll't', o ti· I caso in cui l'es .. cuwrnr· ;;i~ tornata inu· 
lii~ o in>11flki1!1He; 111<1 11011 ~i accPr1na a I 1 i1 n·1·• ri­ 
Lilit·ì dcr rn11Lnl1uo·1:ti, che è una delle prinripaii cause 
per cui i'e.-allorn l1a diri110 di ess•·re. r1m!iorsato 
q11;111do •·gli h.1 falle 111Jk le pr;1lidll• ricJ.i,•sw dalla 
111~~~ ~ dr•i re~!·L,1nc111i per rinlracci<sl't! tl t1l11lrihuPntP, 
e se non 'i riesce, ;, certo cl1'c11li 1ln,, c,scre rim - 
horsato dl!11'i111posta clie ha tiornlo p•·r questo co11lri· 
hu•·11!1• anlrt'Ìparn al ricevitore provìnri:ile. 

Al fJUi<1lo alioeA si parla del l~mpo accurdato aire· 
>'allore per far valtrc 'l''""'o suo diritto. Esso tlice: 

« ~,,J seco111(,, caso, per olklll!fe il ri111b.,rso, l\sat­ 
tor,, de,··~ pr.1ra1·e i:he la e'ecuzio11e f.i rt>,;olarn:eut~ 
''"mpi111;1 entro due mesi dalla sracll'nza <leil.t imp·1- 
sl.1, se 1r:•ltd;1 di PSc•cuzione mubiliare, o dentro sei 
nirst dalla della sca•lt'.llZ't, se lntlasi Ji esecuziun" 
sui beni irn1>1uLili. • 

A parer mio, 1111Psll termini sr1no lrt,j•po ris·relti, e 
vcr veritit, è i111 p .. s,ibile che l"csa!Lore, il fJt1ale ogni 
due m"si h.1 da esig1•rc tuth! I<! ÌlllJ'Oilt! dirette, poss•I 
entr.1 due mesi ~·ru1.edt'r" a far l'cs1•cuzi.,nc contro 
t11tli i 1J..l11tt•ri morPsi, che 11on si sono prestali al pa­ 
~amrnto. lo sou persuaso che 11Pssu110 con1.,stcril la 
i111pu'sih1lit:1 di una esrr.uzione di 'l"~'ta falla. 

lo prc~l1eri,i 1111i11di chP, i lt>~mini lossero più dila­ 
lati, " si slauilis,cro q11allro mesi dalla sc.1tle11za delia 
impo>l~ se trattasi rii t;;••cuzion" 1110\iiliare, P<l o/lo 
mesi, ;1!m1·no, •jl•alora sia il caso d'l'srcuzione sui Le11i 
immobili; in t:d rnudo si '" corde1dLc qutl tem1•0 che 
e tll•Ct·SsarÌO, dir.J anzi indispe11s11bi(c all°e;allùfl', per 
1p1a•.to si alfrdli :1 f .• re l"fsecuzionc S<>pr;t i m•.•hili 
e sopra i:li im.noLili 1kl dcl1iture !•Pr a\crc diiillo ;li 
r1:11lt .rso. 

Oi1wsamc11lr l!p;li si tro,erebl,e nella dolorosa tir­ 
coslattza d1,e,.<ere priv;1lo dcl ùirillo di riu.Lorso, per 
11011 avere av11lo il lo•mpo suflideute a {are i;li alti ese­ 
cutivi. 
l'tr 11·i.:11bre l'~zione dl'll'esntlor<! 1iµnardo .all'irre­ 

(.H:rihililà dti <ld1ibri, io rroJ'Orrci che dopo il J 
ali11t'a si dicesse : 

u '.'id ltrzo caso, cioè fJUanuo sia pr(•Vata l'irreperi­ 
Lilit1i, p.:r ollencre il rimb11rso, l'esattore deve l)iusti­ 
lk:1r·· •·ntro du" 1111•,;i dalla >t:adt'nza ·dell'imposta di 
3\'1•r e;ei;uik 1ulle le pr<>lic!1c d1e pt•r reperire il co11- 
tribuculc s:1ranno prc,crille,lal l\P1;ulan:euto per l'<'i•­ 
plic"zione di 11uesta le~~e ,,, 
t certo che ac~ordantlo il diritto all'~sattore ui 
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avere il rimborso per le quote irreperibili, hisocna 
assoggettarlo a disripline, onde ~~li abbia a giustifi­ 
care tutte le pratirhe f•1tte pP.r rintracciare il contri • 
buenle il cui nome sta scritto nel ruolo, e per 
questo proporrei che tutte queste pratiche che P. 
impossibile determinare pPr le~i;P, lo fossero dal Rego­ 
lamento, e dovesse quindi l'esattore adempierle tulle 
quante per poter avere diritto al rimborso. 
r n nuovo emendamento, peraltro ili puri termini, 

vorrei introdurre nellalinea G, dove dice: 
e Però l'esattore eh~ abbia piguorut» frulli naturali 

pen<l~nti, non perderà il suo diritto a rimborso, S\' 

abbi~ rltardat.:1 la vendita tir.i medesimi fino a IO 
giorni dopo la 1010 raccolta. i 

Ben vedi~ il Senato quanto sia ristretto anche que· 
sto termine. 
Obbligare l 'esattore entro to ~iorni dopo finito il rac­ 

collo. ari nvcr compiuta la vendita dei frutti oppignorau, 
p1r cui occorre trasferirsi nelle tlivern• località, mi pari! 
un termine lirnit.uissimo, mi scrnbrn cos.1 quasi impossi­ 
bile. Quindi proporr«] che questo termine rosse esteso 
ad un mese dopo fatto il raccolto, nfflnchè ì'esauurc 
ahbia tempo sufficiente per far vendere i frutti che avrà 
sequestrato. 

Infine, nel settimo alinea si dice: « Parimenti per 
i fitti o le pigioni da scadere potrà aspettare a ri­ 
scuoterli alla scadenza, sema perdere il diritto me­ 
desimo. > 

Ma con questa rìispnsixinne non si accorda all'esat­ 
tore nessun termine, nessuna r~coll:\. 

~~gli è certo che l'esattore non può riscuotere le pi· 
gioni c. gli affitti prima d1dla scmlcuz.r nella quale 
dP.vono i medesimi JIAl(arsi; se quindi non facesse l'e­ 
sazione immediatanisnn, nel ;:ior110 della scadenzr, 
perderebbe il diritto al rimborso. 

Vorrl'i quindi che dopo la parola 1·i1cuote1"1i si ag­ 
~iun1;essero le seguenti: stno a 1 :> giorni dopo la sca­ 
den:rn. 

Questi sono gli emendamenti che io proporrei al. 
l'ari. Xi. 

Ma un'aggiunta poi importantissima, a senso mio, ~a­ 
rehhe necessuria all'artirolo medesimo. 

Si slahiliscono in qu•·st'arlicolo lt> norme per disci­ 
plinare la condotta 1foll'esatt•He : :;i pre.saivono i tn· 
mini entro i •1uali r~li df'11ha fare tutte le sue operazioni 
per potrr avere il dirillo al rimhqr;;o delle qnole infsi­ 
gihili o irrr.p .. ribili; ma non si stahilisce poi trr111ine. 
di sorta ~ntro il quale lo Slato, la Pr1•vinria, il Comunr, 
dehbdno p:•gare 1p1esti rimbor>i che all'csatlorr sono do· 
vuti: ed in questo raso ~ cprto che l'esatLnre in1·on­ 
lrerà gra~e difficollà di at.lire ali 'asta, oppure f:lrà un 
calcoh dt un termine molto lato e p•·r questo dov1à 
aggravare a cariro del Comune J'a{!gio che r.sigen\ per 
assunrere l'~ppdltO della esattorid. 
. Noi alihia1110 esempi frequenti;;.;imi, anzi si 1•11ò dire 

d1 norma generall', che 1e liquid~zioni dei rimbon•i, 
che sono ammesse anche dalle leggi attuali, non si 
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coml'iono nè in due, nè in tre, nè in cinque anni, e 
vi h.1nno perlì110 dei casi clie tlopo dieci anni questi 
ri111ho>rsi non sono ancora li<(Uiùati. 

Ora, se vn~l1amo oLbli~:trP questi esattori ad essere 
pre.cisi nel fare le anticipazioni ndlc imposte loro ca­ 
ricate col non ri;;cosso JlCr riscosso, dobbiamo pure 
mettere un termine allo Stato. al Comune, alla Pro. 
''incia, perch~ al1hiano ad ctTettuare i rimhorsi di quelle 
imposte r.he l'csa\L1Jre ha anticipale e che ha diritto 
di ri1>ctcrc. 

fli~rrsarnenle, torno a dire, esso novrebbe calcolare 
so\Ta un intere~s" ~ravissimo 1·er qucsle sue antici· 
p:1zioni, e q11l'slo intere~se gravissimo ridonderebbe 1·oi 
a danno delle Province e dei Comuni. 
l'..r cons1•i:11enz.1 io pwporrei quesl'3[!\;Ìunta: • L'P-­ 

sattore o 11 rice1 rlore rii. ~l1hia adempito alle pratiche 
pr<'scntle in qul'st"vrtic• lo nei termini slahilili, ha di­ 
ritto di otknern il rimb~rsll entro sd mesi della pre­ 
~enlal~ domanda; e ril:1rdandosi dallo Stato, dalla 
Provincia o dal Cornune la liquidazion~ ed il pagamento 
dd ri111borso :;lessi> oltJ"e q11es10 termine, l'e5altore o 
il rico·1itore ha diritto di imputare la somma d~l chie· 
~to ri11JLorso nel 1ers.1mrnto dl'lla rata del bimestre 
succrssil'O, salvi ~li effolli della definitiva li'lnida­ 
zione >. 

Questa ~ l'aggiunla che io proporrri, aflìnchè, come 
dicrva, l'esattore possa fare i suoi calcoli, e sia per­ 
suaso che non donà reslare esposto all'anticipazione 
rhe fJ per le quote ineoii;ihrli 011 irreperibili al di la 
di un kmpn determinato, c:he io talcolo di sei mesi, 
e piit il bimestre, vale a dire otto mesi. 

.\ rn~ p~re clw entro otto mesi, e lo Stato e la Pro­ 
vincia e1l i Comuni possono fare tulle le operazioni 
necessarie per riconoscere e liquidare il cre1lito dell'esat­ 
tore. E.J ove non riuscissero in questo tempo, non perde­ 
reLL1~ro il dirilto di far ripagare l'esali ore, se in seguito 
si giudicasse non a\·er arnto egli il diritto al rimborso. 
Presidente. Rileggo ;;li emendamenti per sapere 

se ~ono appoggiati. 
Al primo alinea dopo la parola: e esattore• il Se- 

natore lleretla propeonP. di a,:giun{!ere , o il ricevitore >. 
Domando se è appofgialo. 
(Appoggialo) 
Dopo il 3. alinea : inserire le parole seguenti : , o 

che non sia slato reperibilè il contribuente registrato 
nrl ruolo. > 

Srnatore Cambray-Digny. Domando la parola 
per una mozione d'ordine. 
Presidente. Ila la p3rola. 
St!natorc Cambray-Dlgny .. Preghrrei l'onorevole 

signor Presidcn1e lii mettere in discussione ad uno 
aù 11110 questi emendamenti. 
Presidente. lo non li mP.llo ora in discussione 

domando solttinto se sono erpo11giati , per cui se 11ual: 
cuno ili essi non fosse appoi;gi:tto, non lo metterò in 
discussione. 
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. 
Senatore Pernati. Domando la parola per uns mo· 

zione d'ordine. 
Presidente. Concederò a suo tempo la parola 

tanto al Senatore lligny come al Senatore Pernati. 
Senatore Cambray-Dlgny. Permetta, signor Pre­ 

sidente : io proporrei appunto che quPsti emen . Ia­ 
menti fossero discussi cli mano in mano che sono ap­ 
poggiati. 
Presidente Conviene prima clrn io sappia se sono 

appoggiati, poichè se qualcuno non lo fosse, non s« ne 
terrà conto, e quindi i,;li altri saranno posti in di­ 
scussione uno alla volta, e darò la parola a chi l'ha 
domandata. 

Chicggo ora se l'emendamento testè letto è appt•~­ 
giato. 

(Appogçiato.) 
Nel quinto alinea alle parole: 2 mrsi, sostituire ·i 

mesi, et\ a quelle di G mesi, sostituire le altre: a 
8 mesi. 

Domando se quest'emendamento è nppozgiato. 
(Appoggiato.) 
Dopo questo 5. alinea · B\;giungern11 un altro cosi 

espresso: 
' Nel terzo caso pH ottenere il rlrnhorso, l'esattore 

deve giustificare, entro due mesi dalla >r~tl1•nza tiella 
imposta, di aver eseguito tutte le pratiche, che prr 
reperire il contribuente saranno prescritte 11~1 regola­ 
mento per l'a,•plicaiione cli questa IPgg1'. » 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
(Aj1poggiuto.) 
Al 6. alinea alle parole: a 10 qiorni, sostituire le 

seguenti: ud 1111 mese. 
Chieguo se è appcggiato quest'emendamento. 
( Appo{!gia ro.) 
Nel 1. alinea dopo la parola riscuotsrle, il Senatore 

lleretta introdurrebbe le seguenti : fino a q11indfri 
giorni dopo. 

Domando se anche quest'emendamento è appo~giato. 
(Avvoi;giato.) 
Gli emendamenti ora letti ed !•Jll'O~f;iati saranno di­ 

scussi quando si mettnanno ai voti partitamente i di· 
versi alinea tlell'articolo. 

In quanto &IJ'ai:giunta, allorchè sarà esaurita la di­ 
scussiune deh'articolo, domand-ro al Senato se i: ap· 
po~gi~ta, indi sarà messa in discussione. 

La parola è al Senatore Pernati. 
Senatore Pernatl. Ilo chiesto fa parola per fare 

alcune osservazioni circa a questa parte della legge 
che concerne le quote inesi~ibili. 

Le quote inesigihìl], o Signori, sono materia im- . . , .. 
portante per 1 prrncrpn che vi si riferiscono, P. per 
gli effetti pratici che ne risultano, perchè hanno tratto 
a somme di qualche entità. 

Voi sapete che le quote inusigibili sono la misura 
della bontà delle leggi e della bontà dci Hegolamenti 
che le attuano, o~sia che determinan<> l'imponibilità 
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dri contribuenti e la liquidnione dellP quote dJ cia­ 
scunn r•·r t•ssa dovute. Cosi diciamo oltima la l1'1!;!C 
d'imposta sulla pro1•ridù fondiaria. purchè •!lll sta sia 
Las.:ta s11pra un buon 1'alaslo, ed apJ'o::µiala ai! una 
buona lrr:µe di voi tura d"rstimo. l'crriò siamo 1p1asi 
r~rti cl1e nes~1111a quota 1 i mane inPsi~ibilr.. 

Tro,iamr1 inv1·ce assai mPnn huona la lej?l(e d"i:n­ 
i·Osta sulla ricchnza mot.ile, >icrome ~nella che La­ 
s;ila sopra e.riti rii inrnti,,simi, clii lno~o 'ad una nota­ 
bilis;i:11a q11antit;\ tli quolP. int'sigiliili; e C()Si per 
darvrn" un es0·mpio, vi dirò che nella città di Torino 
l'imposta di ri1·ch1·ua lllt•l>ilP. pl'r l'anno I ~1;;:, lasciò 
ineoi~ihilì circa 800,1100. lir•·, le quali si l"iparti,rono, 
$1) n•,n erro, i11 circa l v,000 qnotr. 

Cre.lo cht> lo stesso, ma n<•ll 1lirò ne\h mc•lesima 
rifra, si 1·erilichi a ~lilano; 1•crclH\ rirorilo che in_ 
q11est1J recinto, alcuni anni cr sono, il Senatore lle­ 
rdta p:t1 lil appunto ùi •1ualche miµliaio di 1111otc ine­ 
si~ihili a ~lilann. 

El(nalmente so d1e a mir;liaia si cont;tno le 11uolt' 
del/'iml'osta suiln ricd1czta 111oliile rim•ste inesil(ibili 
in Firenze. • 

Ora tlunqnP,, o SignPri, v11n1·odo ail'es.1me del l'ro­ 
,:ello di l1·~i(•'. trovo che il sistema proposto consiste 
nel d.1r1• rimho1si all'~sa11ore i er le •1uote inesigibili. 
Qu1•sto sislema dci ri111b11rsi i· ~iuslo, i;iuslis~imo, se­ 
condo la lt·~r;e lombarda, la l··~µe. cioè che fa pa~arr. 
all'Psatturt tutta la raia scaduta, come pn· esempio 
nd bimestre, s•·nza ecn ii•JUÌ di sori.i. f; naturale d1e 
se l'esattore ha 1·er,;ato somme clic poi si riconoscono 
inesi~ihili, Ì• naturalt•, dico, d1e se gliene faccia il 
rimborso. 

Ma, o Si11,nori, queslo nrsamento dello sro"o e no11 
i>1·0.ç.~o, Mmr. suol dirsi, esiste ormai più nella nostrn 
lq:~··? lo credo rh,, no. IJ 1 pri11cip10 la proµo~ta le~\!e 
si rassomi~li•rn m•ilto :tlla le~;;•: lombarda, ma ora, 
vi si rassomi~liJ Len porn. 

\'ui :iwtB V()lalo l'arlirn'o XO, il qual~ dice che lo 
esaftoJ"c vers~ htnsi "n1ro IO giorni dalla sca,lenz~ l_o 
amuwnlare dt:ll" rnmmr donde per l'impasta fon- 
1li:1rio, ma per le iwptJsk 11011 fondi~rir, non tlee 
"'rsare che nove drcimi, " dl'll'ultro decimo farà il 
versn111en10 nel corso dcl hiu1estre. 

Ora, o Si~nori, IJUi non e più questit>ne tli scosao 
per 11ott isco~so, l"esallore ritiene un decimo . 

Scnntore Cambray D!gny. Per 1lue ml'si . 
Senalorn Pernatl. Sia liene, per tlue mesi, ossia 

ver un liimnstre, poid1è nel bimestre è ohliligalo a 
versadu, e cosi, a mo' tl' esempio, p1d 15 di apl'ile; 
ma al 1;, di aprile risnri;t·rà il dirillo di rilencre un 
altro dcdmo per 1p1t>I bimestre, <~ cosi di Limestre in 
bimestre uvrù sempre, mi JH·rmettH l'onorevole Cam­ 
hray-Di1?ny che i;lielo òica, avro"1 sempre a suo favore 
la rilenuta di un intiHo tlccimo per tu\to il corso 
dell'a11no. 

Ciò posto, possn asserire '1:he lo scosso per non ri­ 
scosso non esisle più, cioè non s1 versa celle casse 
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l'intero ammontare tiella rata scadente per parte del­ 
l'esattore. 

Anzi non solo non esiste l'obbligo di versare ciù 
che non ha incassato, ma è dispensato dal versare un 
intiero decimo, quando anche lo abbia incassato. 

Infatti, io domando, l'art. ':!1 venne forse variato ? No, 
o Signori. L'art. 27 sussiste in lulta la sua pienezsa, 
portando a carico d'ogni contribuente, alle scadenze 
precise, l'obbligo di pa~re le 1111ole m.rturate , cio è 

lutti i 10 decimi clt·I bimestre , e se non p.1;;", in· 
corre in una multa. 

Or11 dunque, Voi vedete che, per l"tfTdlo 1li questo 
articolo, non vi i· più In scosso e non scosso in Iavore 
dello Stato, 1l~lle Province, dvi Comuni, e ci·~ lorna 
11'1lanno ili •1ues1i Enti morali; mentre p-r contro 
avete sempre i eontr.bueuti obhli~~ti a versare iute­ 
ramante nelle ca-se r·d a favorn 1ldl'csallore tulio il 
loro d1~bilo, niente ercettuato. 

Que>lo è dunque un sistema precisamente al rovescio 
del Lombardo, p1,rch~ l'i-sattorc non versa nemmeno 
quello che ha riscosso o può avere riscosso. 

Ora <lunque, o;e non ha versato 1p1el d1>ci1m•, come 
si J.lUÒ dire che gli si debbi accordare un rimborso 
per quote incsi7ibili; poichè 1i resta una somma che 
non ha pag.lla? 

Esaminando quost'arucolo 81 ve.lo che l'esattore ha 
diritto u rimborso per le imposte e sovrimposte che 
non ha conseguite cogli alti .. secutivi. 

Ora io credo che questo sistema di un .liriu» a 
rimborsi, il quale unse» poco dopo sca1!1110 il primo, 
e si rinnova in ogni himr-stru, sarà fonte di iml1arani 
amministrativi gravissimi. Verliamo infatti come al1uia 
luogo questa procedura Al primo febbraio scade il 
primo himestre dell'imposta, quel cerio bimestre, co>i 
dello contro of:ni regola di aritmetica perché consta 
di soli 31 giorni, e quattro ~iorni di tolleranza, e 
contro ogni consuetudine in materia di impcste, ùi di­ 
scrPzione, di1Pi, \'rf:iO i ronlrih111•nti, rhe in nessun 
luogo ho u.lilo m;ii rlic dehhano srmprc anticipare 
d'un mese le loro qtlflte rl"in'P°''la. 

Scaduto il 5 rehLraio, l'esallorr g11ada~n.1 una multa 
del cinque per cento, H rariro dei moro.;i, e spt•rlisr.e 
o può spe'dire i1,1mr.dialamentr, come la lq:l(1\ i;li dt1 
il dirilto1 l'av1iso al cc>ntribuPntP. ni pagare entro cinqu<> 
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giorni sollo r.~mminaloria r!egli atti ~seruti1·i, ossia 
del pign•1T•1111·nlo. 

Scadono (Jll•i cinque 1,:iorni all"undiri del mese e si 
fa luoi;o al pignoramPnln voluto dall' .• rtir:olo :i.i, indi 
alla ,·endila r!opo dicci ~iorni, rinè al ':li, giusta il rfi­ 
sposto dell'articolo .\O. Dun•iue 1'1•;altore avr~ potuto, 
v~l1·ndosi dt'i suoi diriui, al 21 di felibraio, far \en­ 
dere i mobili del contriburnle moroso. 

Se la vendila non ha prodotto nulla, ori ha prodotto 
meno tli quello cbe C05lituisce il suo credito, (•gli h.1 
diriLto a chiedere immediJtamenle, se non vi sono sta­ 
b~i da s11r(\priar11, il rit11borso della quota inesigihile. 

Ora, vediamo (1uale potrebbe essere l'effello pratico 
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della complicazione che dianzi ho accennato. Ahb:amo 
in Il.dia olio mila Comuni; ogrii Comune ha cinque 
ruoli, e cosi irL tulto abbiamo -l0,000 ruoli d'imposte 
direllP.: fonùiaria; fabbricati, rkchezza mobile, vellure 
e domesti,·i, pesi e misure. 
• Se in Of;nuno di questi ruoli si ,·eriticassc una sola 
qnota inesi~ihile, avremmo :H0.000 quote inesigihili 
nel decorso d••Ì G bimestri. Ora p1;r fdrsi rimhorsare 
ili que:,te ':!.10,000 quote inesi;;ihili gli esattori dcbhono 
fa, 1• In• rirorsi per o;;ui q11ot~, quando de bi.imo rir()rrere 
all'Erario, ,1lla Pro1·inr.ia, ed al Comune, a ci.1sr.uno cioè 
P"r qn:tnto li lwnuo interesse ùislinto e speciale. ~on 
cliru 11111•sto per tulle le i:nr'(l:'le, percl11! non tutte sono 
11;:•1almenlt! dislribnite a favore dell'Erario, delle Pro- 
1ini:iP e dei Comuni; ma l"'r lu imposte fonùiaria, 
rld fabbricali, 1• di ri•:chrzza mobile vi è questo tri­ 
plice ricorso a farsi. 

l}uando l'esallore prES<·nla il ricorso, dovrà corre· 
darlo (lo ùice l"ar1icolo 81) dei certificali tbc provino 
la ~lùfl esistenza del contrihm·nte, i;li alli ili op11igoo­ 
ra7.ionc fatti. ~li atti d'incanto e via tlicenùo. 

QuPsti ricor,i l'1!s.1llore, per qu:inlo sp~tta all'Erario, 
deve presentarli all'agente dellr. tassr. Tutti questi 
'H0,000 ricorsi llovranno essere esaminali dagli agenti 
cldle tasse, quindi 1)ass;1ti agli lnlen1l~nli di Finanza 
thc clarauno, ritengo, un par<'re, e dipenderà poi dalla 
IJirczione rentrale delle contribuzioni la d1•cisione se 
la quola è inP>i;;ibile, e se si d;·hba fare luo\;O alla 
s1w1liz1one (li un man1bto n:~<J:are di rimborso. Questo 
mandalo \·errà a sua volta pa~salo al Ragioniere Ge­ 
n•,ralc per la rrl,';i~lrazione, )'Oi alla Corte dci Conii, 
r cosi di SP~uito, lìnr.hè ~iunga nella Tesoreria per la 
sua esazion•· per ii arte ddl 01•.~allore. 

Voi v~rlel1•, o Si,(nori, qua!c complic.izione porla 
qurslo si,;lema di rimborsi di quote inesigibili. 

E ciò pn il solo T~soro: ma ho i;ià dello che per 
divrrsc imposte \'i ha anche una parie devolute. alla 
Pro\'incia ed al Comune; e le Pro1incie Pd i Comnni 
sirnramente non debbono stare alle 1lecisioni che si 
cmanertbbero per il Tesoro, in'luanlochè la Provincia 
cd il Comune devono µiudicare essi stessi per loro 
conio, se quelle quoti son" o non snno incsi~ibili; dun­ 
que da ciò ben si vede quale complicazione di alti 
amministrativi ne nascerebhe. 

Questa è la procedura dei ricorsi. Vediamo ora il 
sr::;uito di questa procedura quando vassa nello stadio 
rlei p.11:amenli. Gli esattori fanno i loro VPrsan1enti 
alla cassa al 15 ud mese, e cosi l'esattore al 15 di 
r.,Jibraiu clovr;\ verS1rc quella l~lc quola sollo quella 
lai deduzione di un rl. cimo per le tasse non fondiarie. 
f; detto che sul.Jit(1 dcipo il l!1 I' esallore potrà ricor~ 
rPrP per avere cotlesli rimborsi. Se sarà sollecita la 
spedizione, dovrebbe in pochi giorni P'.1ter procurarsi 
l'ordinanza di rimborso 11er le quole rnesisibili; per 
cui pochi giorni dopo l'cfTl'ltuato versàmento doHehbe 
uscire dalla cassa l'importure di (juesli mandali di 
rimborso; ciò porterebbe, come vedete, un immenso 
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movimento per questa continua entrnla e sortita che 
si alternerebbe. e nrm servirebb- certo a render pii"i 
faciln e più semplice 1p1dla contabilità chi! tutti ri­ 
conosciamo ~iii t.mtn inr•·prata •' malngovolc nella 
nostra pubblica auuninistruziour-. 

Che se poi non fosse CO'Ì sollecito il decreto cd il" 
mandato di rimborso, i·• non so se I' esattore, il <pllle 
ha dalta l~!(t;tl il diritto di riceYH•! •1>11•,ti rimborsi in 
una d·~lcrminata S•l111ma, io non so, dio'.•', se q111111!0 !"e­ 
sattore ;ivessr 1111•,so in mora o le Fin.mze o la Pro­ 
viucia od i Com;1ni a Lir3li qur sti p:1;;arnP.11li, non so 
stl non avr-bb« il dirittu ad ottenere 11n.-!1e un iute· 
resse quando il rilar.(11 fo""'e eco'.r~sivo. Abbiamo in 
quest'Aula molti illustri mauistruri, <'<I io in rio\ al loro 
giudizio ben vuleuticri mi r ìui- fl.1. 

~fa ciò mi f:I ancora S(il'f!ere un ritl-sso s11l1'1• :crs­ 
sivo lucro che avrebbe l'es.iuore in questa procedura. 
L'esattore, come rlissi, avr-hbe fatto il vcr,amrnto il 
giorno 15; dopo il :! I ha diritto a l'hirtlr!rr il rimborso, 
r ponete lo ottenga dopo altri 1;, o 20 i_;iorni, '1d 
un mese, il eh" vorrebbe dire che avn-hhe lasr iatn 
i11 cassa, supp01wte per un mese, o s11ppondc anche 
pH due, la somma delle q1101r i111·si~ bili rl1r gli ,;;i­ 

rd1l1ero dopo qu1·I tempo rin.hor<;ilf. 
Intanto in rpu·st•> frattrrnpo rh•• cosa aHd>h~ l'P>al· 

tore ~uailaµnrilo'.> Bil1~11µ0 avrebbe µuad;,:,.:n,1lo I' aµ~io 
che vo~lio su1'1>rorre 'Olù di·ll'un p•·r rr·nto o d1•I dur 
sulla somma a risrnolHI', più il cinque per c1•1110 di 
multa contro il 1·ontrib11rntA rn~roso, 1• più a11cora il 
cinque pe~ ct!Utu a lilolo di s1wsr per gli alti esecu­ 
ti1·i, e co>i. prr I~ pri,·:izionr di un m.,,,., o se miete 
and1r. ili 11111•, ilella son>ma corrispontlcnle alle quote 
in• sigibili, I' 1'sattu1·e, ritcnulo '1'1:in10 sopra. avrt·Ll11· 
gu;dagnalo 11 tfo,fici, o q11a11to m~no, I' uu1lid p1·r 
ceulo; qi11erciò a me par.o "he la s1•1•culnzio11r prcso·nla 
un marµine troppo lar~·', ui• so rapire rome qu•·~to 
si~ttma po;;q essere rronomir.o I\ nnta~Kiu.<0 all1· lì. 
nanze dello Stilo, o qu:1nl1i nwno a:la massa dei f'.Ott· 
trih11e11Li. 

Ma andiamo oltrr, e passiamo alb rnm1if\trnza pas­ 
siYa ilei rimhor;i. 

Vn;omcnte S•' rdl1•tti.n10 che le •JllOlc inrsi~iL:Ji 
provengono da difelli tl1·lb IP~;<r, o pn mq~liu dirr, 
1!~ <lifdti dt•i ngol:inwnti, o 1Jalla u1t:no rt'lta loro <"I· 
luazionr, prr eui v'hann" "rruri neJI,. m:1trici, eh~ d1·· 
terminano t'imp1•nihili1a 1t.•i sinµoli 1'cl1it1>ri, r nti 
ruoli che liq11ida1111 le risl'rttivc quot•' 1Li i·ia;rnno 
do,11l•• sono errai~ ; se tutl~ q11cs•c q111tle in,.>i~1i>ili, 
dico, pru1·en;·.<•no na 4uf.>ti d1f'e1ti, da <JU•'Sti rrrori 
che si co111nwll•·n·hlJ> ro daçli irnp1l'~a1i •lei f.o\nno, 
pare che a ri;:"r•• di kgica Il' co1>SPl[Ul'117.P. 1lovrcbhcro 
ri.:atlere a c.11icù del f.on•r110 ossia d1·llu Ernrio. 

Ma, teniamoci pun• al si,t•·ma propusto, per cui non 
slrà il solo Erano che p:1~her:'1, 111:1 pal(hnanno an­ 
rhc Il' Provinrc 1•rl i Co:11111 i il ri111uorso dc;lc quote 
incsi~ibili. 

Lo Sldto non sarà imbarazzalo a ra;;arP. somme an· 

rlw vistose ; poichè accennava pel ruolo dell 11 tassa 
di ric•hezza mobile dd I 81ìi'1 di Torino quella di 800 mil11 
!ire. Se n11n 1·i san1nno f,;ndi dispnttihili,sappiamo chr ha 
sempre le risorse dei huoni ciel Tcsor11; ma i buoni 
del Te>oro cosl:mo per lo meno il 5 per 010; anzi 
sd1hene portino scritto in fronte il 5 pH 0:0, non v'ha 
chi n1111 sapph clie coll'ai:giunta <l•';(li sconti e della 
provi;;ioue mont:rno al 7, a!r8 11<·r 010 e anche di più; 
nullameno com1uH1ue sia, le finanze avranno sempre 
il modo di pagare all'esattore questo rimhors&. Non 
rn'i le Province l'rl i Comuni. 

Di che si alimenta l'Erario provinciale? Voi lo sa­ 
pete, 11'~!1:1 smT'imposta. 

Ora, il 1:) di fclthraio I~ Pr1nincia avr:"1 avuto ddl 
suo ricevitore l'intiao bimeslrr, O>sia il sesto della 
sua sovr'imposta; non pnrlo dt"lla ritenuta di quel 
CHIO dcci1110, ammt'Llo che altbia incassato qur.sto in· 
tiPro himc,;trl', e nnn riceverà più 1111 rentl'simu della 
sua sovr"imfJosta lìno al 1;j arnile successivo. 

Dunque la l'rovinr.ia vivr~ rolla sovr'imposl~ di un 
hi meslrc, o.<si a dd s"sto dcli a soH'i in posta i ;1n m 1 
tre nwsi •~ ml'Zzo <h·ll'anno, cioù lino al 1fi aprile. fo:d 
è Ltn natur<ilt! 1 he app1•na questi fondi saranno \'er­ 
s:iti, "''I'"~•! pro1·in•:iali li a'ranno assorhtli. 

Ep,.rrciu co:111• faranno le l'ro1ince rosi hmitatP nei 
loro m1•ni, a l"'~arn i m~ndati rii rimhorso cll'lle 11u•1t1> 
intsi~ibili allora rl1c saranno di s"mmc cospicue. Essi' 
ha11110 7 milioni e nwzzo circa di sr.vr'imposta nella 
rirdH·27.il m·tl11ln, dell:1 •1nal~ cal•·olando un di·cimo 
di inesil(ihile, o poro meuo, ovr•·ste un 700 circa 
mii 1 lir•• cl:t rinobnrsar"; e 'IU••sta c••rto non è una 
piccola somma. Ora dull<JIM queste Provincl! sa­ 
r;111no imh.oranitr, f1ranno del J.Jro mq:lio C•ii propri 
rice1·itoii; l'i1t1• r1•sse d1d d~n:iro i~ lil1Ho, si ~rr.nmo· 
d1•ranno co111e •iolranno. 

Lr st~sse e""' dovrei dire ad un dipresso per tulli 
i Comuni dPll11 SL1to, e co~I non f:trò ripetizioni 
in 11 tili. 

ll111Hl'I() vni VP1l1•l•', o Sil(nori, C'lffif\ sia imb~raz­ 
z~ut" •1•11•st~ procednra d1•l rimborso delle quote in•~ - 
si~ihili. 

Ma tulto 111111 1\ finito. Le quotP. inrsi!(ibili sono 
il crt•dit.1 r:qiitale ddl' f\sattore; ma rsso' aHeLbe 
pnre da q11;inlo p~re, un credito acces:<orio, e qu1•sto 
~ i:111ni'osto d1•11'a~~io, dell1• multe del ;, O.O; e rl•.·lle 
s11e>e di 1·>eL117.i•111P, rali:olate pur~ nl 5 010, dunquP. 
1\ un 11) o·I un 11 O;O che higngnerrhhe aggiuni:ere. 
P1•r vPri1:1 jr, non nn vedo fo110 crnno ll•'lla lr"ire e 
mi prrmisi n1•ll.1 tornala dcl 2') aprii·· di rirhi~111:;re 
L1ttcnzionc della Commissioni• >upra fJllf'SIO imporlan­ 
tis~imo punto, cii indirizzJrn una domaotla alla Com­ 
n;i->ionl'. ;;r·nnclui si r.ompiac•~'SP, dirmi 1pial1• fns><' il 
suo ronrdlo a t<t!e ri;:ua rdo, se l'tsa I tore cioè av1•sse 
1liri1to ili ottenrr•• cril 1 imhor<o ,1,.11e quotP, anch~ il 
pl~omrnlri dr.li' a~~i11, drlle multe del ;, 010 e tiri 5 010 
pr;;li atti P>cc.u1i1·i. Q11esta mia prr~hie1a mi procur~ 
l'onore rii una risposta drll' onorevole Senatore De 
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Gori, a nome della Commissione. Ei;li mi foce l'onore 
<li rispondermi. " Incombe alla Commissione di pro­ 
nunciarsi intorno all'emendamento PC.; ma oltre a riò 
l'onorevole S1·nalorc Pernati ha diretto alla Commis­ 
sione una domanda esplicita, vale a dire quali fossero 
gli intendimenti nostri intorno all'abbuono delle pe­ 
nali sulle partile inesigibili ? 
' Comincio dal rispondere ali' onorevole Srnatore 

P~rnati, pregandolo ad ~ere sofferenza rii aspr-tt.ire 
che veng~ in discussione l'ar t. 6f> che tratta di que­ 
sl~ materia, all'dTello di far conoscete quali sieno I•! 
proposizioni nostre al Sena lo. i 

Ali' art. 6:i, rispon.le, fu surrouato l'art. lii, ma 
alla mia domanda non trovo cenno rii risposta. Per 
cui mi perm- tto <li ripetcrlu all« Commissione pnrchè 
'oglia avere la cornpinrenza di dirmi se I'esatture ha 
<1iri1to, anzi lnllo, di averP- il rimborso insieme alle 
quote inesigibili, de~li arcessorii, r.i11è l'ai:t:io, le multe 
l'rl il ;; 010 tlt•Jlp spe'e? 

In SP.1'.011<10 luogo, rorne e ila chi si dovrebbero 
pagare queste somme, questi acc-s-urii 1l~llr. •11101.- in•' 
Sil(ibili'I 

lo, o Signori, ho accennato a difficoltà di principii 
ed a difficoltà pratiche che presenta il proposto si­ 
stema di rimborso r cli rirnhorsi himostrali. anzi sue· 
ce,ssi~i e conrinui, a partire ila! 21 febbraio. 

IJ attenderù ili scntir« le ragioni con le quali la 
Commissi,inc vorr;\ glust.Iicnre il suo si ste uia, e fl)i 
riservo allora ili proporre qualche -mendameuto o a~­ 
giunta. 

E ller ~bbrl'viarl' la discussiorw, pr.rrh<! non vo~lio 
ess~r tenuto per un uomo rhe aLl.Jia la m;rnia di de­ 
molire e si limiti a far critiche e cen,urf, io dirò. in 
massima quale sHrebbe il mio modo di ve.trrr. 

Parmi che, altpsa sp~cialrntnte la disposizione rhe 
Voi avete inlrcrdolt3 nell'art. HO, per cui l'esatlore P. di­ 
sp•·ns~to dal pa~are 1'1nliero suo tleLiro a sca.lenza, 
cosi che puif ritenne in ias~a una parte tlt'llo sr.osso, 
parrni, dito, non ~i pos>a piiI rimhorsarµli, come nel 
sistema ilella lei:~e lombarda, le qu,.Le inesi~ibili 
c11d1mti in quello >lesso decimo che ha ~ià rilrnuto, 
ossia fu dispt\nsalo dal v .. r,are. EppPrciò proporr••i di 
aLb~ndonare q11eslo sistema tanlo i11tralcialo, cd 11ne­ 
ros(I tli rimborsi di somme non eITetlivamrnl~ versate 
dagli es allori e vi prP~h1•r11i di sosli t uirvi inrnce un 
sistema cli çrnn )un~d più semplicP, il quHle ro11si>le 
n~I l<lllliere di mezzo 11111~ le qn<>lt' in•·~i~rhili m••­ 
d1antt\ ordioa01.e di clisr.~rico, ossia sµravi()f rnll.1 cr.rri· 
~pon•lente ri1lu1.ione dei ru11li, e ciò una volta sola 
in fine dell'anno. 

\'oi capii~ che non presumo di avrrlo invenl310 io 
questo sistema; es-o pon è altro che il sislrma 
pr.1ticalo d . .lla Francia tla molti~si1"i anni, Mzinne 
que~t.1 cht!, come mi sapctt!, così ili frequente camhia 
le istituzioni politiche, ma non rambiò 111ai es~enzial· 
meoltl le amministrative; questo è il sislema che vige 
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da moltissimi anni nelle antich~ Province Liguri e Pie· 
moUIPSi. 

Io tlunqnP. lo accenno in via di massima, salvo a 
sentire. le o;;senazÌQ11i ddla Commissione per quelle 
proposte o cli emendamenti o di aggiunte che crederà 
oppo1 t11ne. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
~cnatore Ca.mbray-Dlgny. Si~nori Senatori: io 

ris11 >nclerò hrevissimamenl11 alle osserl'azioni ùell'ono­ 
rHtlle SPnatorP Pernali, e fiuirò per parlar~ clf.11' ar­ 
go1ne11lo p•.-1 quale areva preso la parola, cioP. dell' e­ 
mcnda1nr11lQ prOJJOSlO clall'onor1:vole Senatore Derella. 

L'onorevole Senalore Pernati ha insis1ito, ;, ripetu­ 
L1rn1•nle insislito ndra,scrirc rhe noi abbiamo distrullo 
il principio fondamentale della l~irir•·, quello dell'ob­ 
bl;\:ll 11t~ll'rsalltire ili versare il uon risr.osso pH riscosso; 
v•·rchù ~11'.1rl. 80 si è ammesso l'obbligo nell' esat­ 
lorc ili ilare per inliero il <lehilo <li ruolo soltanto 
1wr le imposlc fondiarie, e di tiare !J11 O delle imposte 
non f.,ndiHie entro i diP.ri çiorni dopo la sre<lenza, 
s.ilvo a tlJr11 il residuo tlerimo nel corso del bimt>slre. 

Mi permella l'onorevole Senatore Pcrnali di fllrv;li 
.osserrnrc, che questa sua insi>tenza nel ritenere di· 
slrullo il 1Jri11cipio del non riscosso per riscosso, per 
quesld s1•111plicissi1u~ etl anche lievissima eccezione, 
è un modo di Hdere la cosa un tantino esagerato. 

La ra;done .Ji quella proposta che il Senalo volò 
stnza <l iscus>ione io non credo do1er qui lunga- 
111c11le s1·i i uppada. 

,\1·ct•11n1~rò so!amPnle che a tulli i pratici in 11uesla 
mal<'r:a i? nolo •1uali diriicoltà ci siano per l'esazione 
in1era delle imposte personali, e specialmente della 
ricd1t•zz:i nr1°bdc•, a sradenzfl fisse; e volendo evitare 
che '111Psto fosrn motivo rli prelcse negli e~i;i, esage­ 
rate e ~iu;;Lameute esai:eratr, la Commissione credelle 
di tloV•!l'I\ t>roporre al Senato questa facilitazione, benr. 
inle>11, Sir;11ori, che dentro il bime~Lre la somma inlero 
d"bba <·sser1: pagala. 

Dice I' onorevole Pernati che co;;i di bimestre in 
bim~~trtJ concetli~mo all',•sattore di riten&1·si in mano 
semprn la decima parle dt>ll'imposta. Ciò sarehhe 
vero, se ques1e imposi~ pHsonali si p~gasst-ro \'Cra­ 
mt'nlc pn inl1•ro. 

Ma, o Si,;nori, io non ho dubbio di sorta che iu 
v1•r11na e~auo1ia dcl n~1;no ci sarà un esattore che 
possa ri>cnot.·re per inh'ro I' imposta personale nel 
bim1•,ti·•·, e p<!r ronscç,•1Pnza sarà un di,borso uo poco 
minore i11 mi sar~ q11est1i e~allore; ma non si polrà 
m~i ·,lir•J che Hì'li al.JLia in mano lu decima parie 
1leli 'impo~ta. 

0.,1 resto, i11 sono meraviglialo come un uomo 1IHl­ 
l'esl'•~r:enz,1 dPll'onorevolP Pcrnati abhia potuto credP.re 
,.H~mcnt~ che q11cst'ab11~0 si pot-.sse verilìcarr.; che 
cioi> l'csallore ril1·rrcbbe in propria m~no continua meni•• 
une deci:ua parie dell'imposla. 

Io non se:;uirò l'onorernle Pernati n/> in tutli i par- 
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ticolari che egli ha _enumer.ili pn far toccare con 
mano al Senato le difficoltà pratiche del sistema, la 
gran quantità di quote inesigibili che dovrebbero essere 
appurate <lall'amministrazione, e via diseorrenno. 

II sistema ormai è in pieno vi~or~ in Lombardia ed 
in Toscana, cd i rimborsi delle quote inesigibili si 
sono falli e si fanno sempre, senza che alcuna diffl­ 
coltà siasi a tal riç;uardo presentala. Quimli non mi 
pare che con una immaginaria descrizione di possibili 
inconvenienti si possa combattere vittoricsarnente il 
risultato della esperienza. lo dunque, su questo punto 
non insisterò; tuttavia io devo ancora Iare osservare 
all'onorevole Senatore Pernati che egli ha ritenuto 
sempre nel suo discorso, che il rimborso di tali quote 
inesigibili debba essere folto all'esattore immediata­ 
mente; appena, cioè, verificata 111 loro iuesi rihilir«. 
Egli ha accennato che dentro il bimestre l'esauore 
dovrebbe essere rirnborsato ; anzi, se non m' ig~;mno, 
ari un certo punto egli l.a combinato quella ritenuta 
di un decimo d'imposta con questo rimhorso , quasi 
trovando che l'esattore sarebbe rimborsalo <li quote 
che avrebbe riscosse senza aver pai:atc. 

Ora, io mi permetto rii osservare, in risposta all'o­ 
nor •• vole Pernati, che ahhiamo inteso l'cuorcvole Be­ 
retta proporre un emendamento per stabilire il termine 
cli sei mesi cli tempo nel quale il Governc deve far questo 
rimborso, per timore che il Governo non voglia farlo 
se non dentro un termine molto maggiore a danno 
degli esattori, e quindi a carico dci Comuni che do­ 
vrehbero sottostare per tal cagione ad un al(~io spro­ 
poraionato. E la verità sta, o Signori, cl;1 questa parte, 
irnperocrhè io credo rhe diffìcilmcnte il Miuistno po­ 
tr-hhe pigliare l'{mpegno <li far dentro due mesi la 
liquidazione ed il rimborso delle 11uote inesigibili. Ma 
di tal-. quistioAe noi parleremo quando verremo al· 
I'emendarnento 1\d Senatore Bereua , però certo è che 
se in qualche cosa difettano le disposizioni da noi 
propostr. in questa leg~e sarà più per non avere as­ 
sel\nalo all'amministraziont! un termine clrntro il quale 
questi rimborsi debbono Essere falli, piuttosto che nel 
pericolo di doverli \edere effellnati troppo 11rrsto. 

Per non terli.1rc il Senato non mi oaupuù ciel conr.ello 
di mettere le rp1ote ine>i~iliili a C••rico d(·gli i1npie­ 
gati, e di altre t'sscrv:moni 1:he vtr:u111!nlt• non mi part 
sitne tali da costringere atl una Iun~a discussi11ne. 

II punto sul quale mi credo in tloHre di fer­ 
marmi a nome della C:omrni~sione è la domanda che 
rinnovò l'onorevole Pcrnati, per sapere che Cflsa ac· 
cada clrll'Hl(gio, delle multe e 1lt"lle sppse. che sono 
dovute all'esa:t11re, per le quote riuscile inesi,.ibili. 
(.~ ris"11osta è semplidssima : qu~n~o la r1uota ~ iiw­ 
sigibile, il Governo µerclc l'imposta, il Comune e Ja 
Provincia perdono le sovra·imposte, e l'esallore perde 
l'aggio, la multa e le spese. 

Chiarìto 1111esto punto, io non mi estendi·rò nd 
rispondere ali~ proposta che l'onorevole l'ernati fa- 
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ceva di abbandonar.i il sist1)ma dei rimboroi per adot· 
lare quello drgli si;ravii. 

BisognereLbe a quesl'uopo cominciare col disfare la 
legge nella parte già votata, e non ammettere il 
non riscosso per riscosso. 

Eridentemenle all'esallore che voi oLbligate a pa­ 
gare a giorno fisso. non potete parlare di sgravio. Fino 
a che non sia verificato se l'imposta sia esigibile o no, 
lo sgravio uon si può fare: e allora l'esattore ha pa­ 
i;ato da un pezzo e non resta che rimborsarlo. 

lo quindi 1111n insisterò su questo punto e· verrò a 
1iarlarc dell'emendamento dell"onorerolc Senatore lle­ 
retta. 

L'onorevole llerelta ha chiesto d1e nella prima perle 
dell'articolo 8i si••no introdolle le J':lrDll', u o il ricevi­ 
tore• dopo le parole l l'esattore "• v.,l1•uclo cosi appli­ 
care anche al rice1itorc tulle le disposizioni dtll'arti. 
colo 87. 

La Commissione aveva preso in considerazione e di­ 
scussa tale. '!Ue5lione, ma ail essa era sembrato che 
le divers1> disposizioni ili 1111,.sto articolo non fossero 
veramente, nè siPno, applical,ili al ricevitore. II rice· 
1·itore dovrà anc:h'e>so avrrc il 1i1nLorso delle quote 
dimo~trate :is:wlulamente in1·si;:ibili; ma saranno 11uelle 
per le quali il rimborso sarà slato accordato e da esso 
fatto all'esattore. Quindi implicitamen1e parve alla Com­ 
missione che J'ahbo11amento delle quote al ricevilore 
fosse nrccss<1ria conseguenza di queslo articolo, e che 
11~ occorresse parlarne. 

'1' utto al piil; se fosse vero che per il ri­ 
cevitore si presentassero casi di rimborso estranei a 
quelli per i quali il rimLl)rso ù accordalo all'esattore, 
biso~ncre.ube Lire un arli.:olu a parie, e non sarebbe 
mai., a;:!(1un~endo la parola ricevitore a questo primo 
par0•!!r:ifo ddl'arlieolo, clic si pctrehhe fart•. Per queste 
ra~ionì la Commissione uon ha follo parola d•l rice­ 
vitore in 1p11•sto artico In, e non potreLbe per conse. 
guenza acr:ellari> il proposto emendamento. 

Senator~ Beretta. Oomanclo la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Sen-tore Beretta.. lo non avrei difficolt:l die non 

si 31(\!iunt:csse a •111esto articolo la parola 1·icevilore 
se IJ Commissione ammettesse in un allro ~rticolo qu~l­ 
che disposizione che appunlo ril(uarrli il rictvitore. Ma 
non av1·ndu visto nessun provvedimento per il rimborso 
al ricevitore ho credulo il meno male fosse provve­ 
dere con mcllerlo al pari dell'eS3llorc in questo arti­ 
colo; perrhe se nou lutti i .casi con1emplati nell'arti­ 
colo st~sso ptossono tiare tlirillo al ricevitore pel rim­ 
borso, vi sono almeno dci casi in cui 'luesto diritto 
gli compete, cioè qu:indo la est~cuzione P. tornala insul~ 
fìcirnte. 
li ricevitore pro,inciale dP.ve rispondere ùlll non ri­ 

scosso per scosso come I'esatlore comunale, nella sua 
provincia. 

Ora, quan<lo un esattore noli 1·a a pagare la sua im­ 
posta nel tempo stabilito, il ricevitore fa gli atti esc- 
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cutivi a carico di questo esattore ; ma se, esperiti 
gli alti esecutivi e sulla sostanil\ mobile e stabile, n-n 
risulta tanto da pctersi pa1;are di tutto l'importo delle 
imposte che l'esattore comunale deve versare, perchè 
il 1 icevitore dovrà perdere quella somma? Non è _ei:li 
che ha fallo il contratto con l'esattore comunale e non 
ha esaminalo se la cauzione fosse stata suffìciente a 
i;.Jrautirlo della somma che l'esattore comunale deve 
pagare ogni bimestre. 

Dunque. è di tutta gilt<iliz'a, è indispensabile rlH\ à 
questo r.cevitore provincial« sia accordato il diritte di 
farsi rimborsare di tutto quanto non potè esigere dal­ 
l'esattore comunale per insufflcienaa della cauzione 
dopo avere esperiti i suoi atti. 

Se 13 Commissione crede di provvedere a questo 
con un altro articolo, io non ho diflìr.oltà ad om-t­ 
tere in questo la parola rieeritorr, 

Senatore Ca.mbray·Dlgny. Domando la parola. 
Senatore Perna.tì. L'aveva chiesta io prima. 
Sen~tor. Cambray-Dlgny. f; l'P.f rispondere al- 

l'onorevole Berella; la prrgo a permettermi cli parlare 
prima. 
Presidente. La parola è ali' onorevole Cambray­ 

Oigny. 
Senatore Cambray·Dlgny. La Commissione ha Ji­ 

scusso SA si dovesse fare un articolo speciale pel ri­ 
cevitore. 

f': sembrato da questa prima discussione che il ri­ 
cevitore fosse di natura sua esoneralo 1ti• quella parte 
di somme che l'esattore non paga per essere stato eso­ 
nerato esso stesso nei casi preveduti da questo arti· 
colo 87. 

Quanto all'altra questione della insufficienza della 
cauzione, Id Commissione è stata mollo dubbiosa , e 
credette di non dover ammeu-re il caso nella l1·i;ge. 

Ora, poichè ne viene fatta una proposta speciale, la 
Commissione non ha difflcolrà <li ripigliar~ la cosa in 
ccosiderazione, e rifPrire in proposito al Se naro ; ma 
le sembra che assolutament- sia una questione a parte, da 
mtll<:re in articolo separato, piutiostochè in quest'ar­ 
ticolo 8ì. 

Se l'onorevole Senatore Ileretta acconsente, la Com. 
missione ripn·mh~rà h questione ad esame, e riferirà 

, al Senato il risultato dei suoi studi. 
Prestdente. L.1 parola r al Senatore Pernati. 
Senatore Pernatl. ~on risponderò che poche pa­ 

role alle osservazioni che mi ha opposle l'onl>reYOle 
Senatore Cambr;1y Dibny. E;(li disse anzitutto che io 
insisteva >u quella disposizione ddl'art. 80, ffitican­ 
tlola quasi perchè accorciasse ;•ll"esaltore di nan rnr­ 
sare che i 91tO dell'imposta non fondiaria. 
Io non ho criticato questa disposizione, md dissi 

che es~a distru~ge il principio della 1·ostra le~i;e. . 
Dal momento che il carattere essenziale della lerne 

lombarJ~ consiste nell'assicurare all'Erario il versa­ 
mento di tutta intera la <JUota iilla sua scadenza, e 
naturale che tale sisl~ma, che si dice dello scosso e 
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non scosso, è cambiato quando permettete all'esattore 
di non versari. un decimo: e pr:.i;o l'onorevole S1•na · 
tore Cambray-Di~ny di non frainlenilere le mie pa· 
role. lo diceva non già che l'esattore 8\'esse sempre in­ 
cassa io anche quel decimo, il cui vers~mento gli era ac­ 
cordato di sos11endere; ho detto solo che l'articolo ~7 
pr1·scrirn d1e il pagamento abbia luogo integralmente 
11er parte dei co11tribuenli a quella tale scadenza per 
lulti i tO d~cimi, e che ove non si eseguisca, l'e· 
s~llore ha un largo compenso nella mulla del 5 per 
010. Cl1e a fronte d,i quest'arii.:olo di legge che prov- 
1·cde ad un pa;ameuto effettivo a -.nano dell'esatt11re 
può darsi, anzi dee credersi che el\li lo abhia conse­ 
guito, e che quindi il dispen~arlo da un decimo nel 
suo v~rsam~nto era una d1•roga al princi11ia. • 

Capisco i motivi di questa dP.rll~a cbe foste costretti 
a fdr~ in vista dell'imposta di richezza mobile. l'Ila da 
essa ari;omento e dico appunto che la legge Lombarda 
non è precis;unente a11plicabile al nostro sistema tribu· 
tario, pt~r queste imposte di quotitA, ossia dell'imposta 
di ricchczz~ mobile. 

Il difetto ca1)itale della ve>lra legge è qui: sta nel­ 
l'introdurre nella nostra legislazione una legge la quale 
non può additarsi al nostro sist~ma di tributi. Peroc­ 
chò la le1rne lombarda è basata sopra imposte di con· 
tingP-nti, e di contingenti d'imposta quasi tulla reale 
e terriioria)e. 
Presidente.• La prego cli ritenere che il punto 

adesso in qu"sli011e è l'emcn,lam~nlo proposto al primo 
alinea, e poi man mano si \'errà alla discussione sulle 
altre 1lisposizioni. 
Senatore Pernati. Mi permetta, onorevolissimo si­ 

gnor Presidente, io aveva chiesto la parola per lo scopo 
che credi) anzi di averle accennato fin da ieri, doè 
di fare clelle osservazioni ~eneriche sulle disposizioni 
concernenti le quote inP.sit(ibili; quin1li ho cre,Juto 
necessario premettere alcune avvertenze gene~ali sul 
sistema pl'ima di venire allP. singole dis1JOsizioni. 
Presidente. SccoRdo il Rei:olamenlo, le oss~rvaziooi 

generali si meltonii in campo nella discussione generale~ 
va benissimo che Ella possa uccenn~rn a prinfipii ge­ 
nerali, ma qui si discute di una dis1iosi7.ione rartico­ 
larP, contPnuta nel primo alinra dell'articolo al quale è 
stato rroposto un em~n1la111euto. 

Su questo emendamento ha parlato.il SHnatore c~m­ 
Lra~·-Di~11y. Se Ella crede parlare su questo emenda· 
mcntu, e per conseguenza su qursto alinea, sta bene, 
ma non pl)ssi3mo ritornare alh discmsillne generale, 
poiché altrimenti non si anilrelib(! avanti. 

Sen~lore Pernatl. Onorevole signor Presidente. lo 
ho chie~to la parola per parl~re su varii articoli com­ 
plessivJmente di questa parte della J.·gire e ciò, parmi, 
si suol fare quando si entra in una materia speciale 
che abbraccia di\·erse disposizioni. 

Non è possibile portare immedi~t:imente la discus­ 
sione ~opra un determinalo articolo <li esse quando se 
ne vuol ·considerare l'insieme per il nrssn necessario 
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che esiste tra loro, e questo era appunto lo scopo 
cui miravo io colle mie osservazioni. Ora non vorr-hbe 
il Senato avere la bontà di permettermi che io potessi 
rispondere poche parole all'onorevole SPnatore. Cam­ 
brdy Digny? 

Varie voci. Parli, parli pure ! 
Senatore Perna.tl. Io ringrazio il Senato drlla bontà 

di aver permesso all'onorevolissimo nostro Presidente 
di non applicare a mio riguardo il rigore del nostro 
fiei:;olamento, e ripiglio il filo delle mie osservazioni. 

L'onorevole Senatore Cambray-Iìigny trovava che era, 
se ho ben compreso, alquanto singolare la mia esser­ 
vazionc, relativa al termine nel quale si sarebbero 
compiuti gli atti esecutivi, ossia gli incombenti pel rim­ 
borso delle quote inesigibili, e diceva che io lo voleva 
troppo sollecito, mentre eravi una preposta di un allro 
Senatore che fissava un termine di sei mesi. 
lo bo fallo le due ipotesi: io ho dello che se gli 

alti si compievano solleciti, si sarebbero avute molle 
complicazioni ed incagli nella contabilità e nelle 
pratiche arnministrative ; e che se invece gli atti sì 
facevano a rilento, si sarebbe allora nsponsabili di 
questo ritardo ; epperciò temerei si dovessero pacare 
degli interessi pelle somme dei rimborsi dovuti agli 
esattori a rermine della legge 

Non essendovi un termine per questi pagarnenti sorge 
la ragione nel creditore di avere gli· interessr della 
somma che gli spelta munendo in m3ra il debiture. 

Del resto, io sono ben contento che ronorevole Se· 
natore lleretta venga ad introdurre una disposizione 
che tolga di mezzo gli inconvenienti di questo difetro 
di termini nella legge, difetto, che poteva produrre 
forse gravi conseguenze. 

Quanto all'interpellanza 'che aveva fallo nella tor­ 
nala del 2!J aprile, e che ho ripetuta o~gi, l'onorevole 
Senatore Cambray-Digny ebbe la compiaceuaa di ri­ 
spondermi, risolvendo la questione in un modo molto 
spiccio, ed io lo ringrazio d'aver risolto cosi ogni 
pubbio. 

E1:di .disse che nel sistema che si Vd discutendo 
non si ~eri!ìd1erà che le quote inesigibili dianu luogo 
al pagamento di aggi, di multe e di spese, di coa­ 
zione da pagare o da rimborsare all'esattore. 

Per verità io non so come, e psrchè, quando un esat­ 
tore avrà per ipMesi proceduto sopra alcuui Leni ilei 
debitore per una quota d'imposta, supponiamo di lire 
cento, e ne avrà esalto cinquanta oltre l'importo del­ 
l'aggio, della multa e dei le sp ·se, egli non possa pre­ 
tendere il rimborso dell'intiera somma delle rimanenti 
lire cinquanta. 

La legge, pare, ,;li accorda questi a~l)i, e multe, e 
compensi per spese di eseruzione, che sono accessorii 
del suo cr1~dito principale e ne seguono la sorte, se­ 
condo i soliti principii. Parrebbe giusto che l'esattore 
abbia quanto meno il rimborso di spese che avrà cf­ 
fellivamente incontra te negli a Ili esccu ti vi. • 

Ma se ciò non si vuole, urà un sisleu.a un po' spie- 
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cin ; ma parmi nece5t11rio il dichiararlo e non sottin­ 
ten•IPrlo. 

Pa1·mi che bisogna fare la Jrg;;e in modo da to;--li~re 
o~ni d11hbin, e1l i reclami degli esallori intnrssati. 

lnfin1; dic·!rn I' onorP.vole Cnmbra)·-Digny r.lw non 
rispon leva a qu1•lla mia os;ervaz1one, a 'l'iclla mi:i i1lea 
colla 1p1:1l1! p:ireva che io volessi far carico agli impie­ 
gati del Gorrrun r.he avessero mal redaili i rur1li, e 
renderli resirnns,.Lili <l..t pag~mentfl di quelle 11uole 
di imposte, che di1-erreb1J1,ro perciò inesi1>itiili. 

Mi 11erdo11i, ma io non ho mai sog11ato di dire una 
enormità di qneslo genere, ed ha fatto bene a non ri· 
spo11<li!rc ad uoa c"sn rbe. io non 110 mai dett-~. 

l'arla11'10 d1•l sistema d.1 me accennalo delle ordi- 
11a1•ze di si;ravio che si pr.1!i1:a110 in Fr:inci~ e nelle 
nostre Province, mi diss~ I' onorevoli! S1·11atore Cam­ 
bray-Di,:ny eh•! •1ui non è il caso sicuram1•11te di sgravii 
e da rim~11dar,i in fin d' anno, l'erchè lederebbe il 
principio del non scosso ptr scosso. 

~la ùal momento che si concede dalla le~e proposta 
ali' esattore In eson"ro interinale del!' ubb!i~o ili pa. 
gare quel tal deci1110, e clw •)'lesto durerà lutto l'anno 
cioè fino alla fine dcli' ultimo bimestre, ossia al ·15 di 
dice11ilir1~, 111i pare th • \'i si possJ co11trapporre un cor· 
ri>p11n lente ritardo nel sistemare il conto dd suo di· 
ritto a rimhor;o, se questo eccederà o no ilde~imoslalo 
sospeso ;al versameuto d1t! gli rorre\'a oJVili1;0 di fare 
ne li 1~ ca~Sl'. 
lo non ag~iungrrò pili altro; mi riservo <li enlrare 

nella discussion" di altri articoli di-Ila lt-irn~· 
Senal11rE: Beretta. DJ111a111lo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Beretta. Dietro le rlichiarazioni falle 

in nome dtlh Co111tnissio11e dall' onorcYole Cambra!- 
1li~11y aspe: lo bPn rnl1·11li1•ri cl1e la Commissione vo;;lia 
proporre un arlicola.• spciiJle il quale stabilisca i diritti 
del ricevitore pd ri ruborso. 

Dichiaro pertanto che i-O ritiro il mio emendamento, 
che era di introdurre la p~rola ricevitore in questo 
articolo, nulla essendo nel medl'simo nè nei ;uccessivi 
1lisposto a favore ùd ri•:evi\ore. 

}13 ~iacchè ho la p:1rola, risponrlPrò nl preopin~ntc 
S1!nrotore Peruali che, i11 •1uanto al rimb·>rso, questo 
si li111ira assoluramenl" allr. imposte e sovr'imposte e 
non a;:li a;:gi e mullc shL:lite dalla le~g1•. Il pri­ 
mo alinea 1lcll' artic"Jo 87 dice: • L' esatrore ha di­ 
rillo al rimliorso dt-lle imposte e sovrimposte , non ha 
perciò diritto alcuno ngli B!!~i che 1lovreuLero spel­ 
t;1r,;li sulle 1p1olc i11esii;ibili: ma nè questo aggio nè 
le spese che egli 1levc sopportare ~li lt!11~ono rimbor­ 
sate e restano a tulio suo cari• o: il d1e forma altro 
degli oneri che lo a~~ra' nno. 

Senatore De Gorl. Dùman:lo la p.irola. 
Presidente. ll:t la parr-l;i. 
Sr.nalurc De Gorl. L'onorevole l'ernali ha fallo ri­ 

petutamente allusione alla risposta che i11 eLLi l'onore 
di dar .;li quando nel meschino numero di tre com- 
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missari io aveva ahitualrncnte l'onore di parlare a nome 
della Commissio11P. 

A questo doppio eccitameuto io unn 1t.·LL01 non posso 
rimanere in silenzio, anche per non mostrare al Se­ 
na lo < he mi sono condannalo al mutismo. 

L'ouorevole Peruati ha detto che la risposta che in 
nome della Couunissione ha f,11to il S<•nat·.1rtJ Cumbn1y· 
Di~"~ è una risposta mollo spicria; e con 11urs1;1 1p1a· 
tifica ha mostrato che qou era per lui una risposta 
convinceme. 

Mi permetta l'onorevole l'i-ruati che i;li dira che );i 
risposta che ha dato il Senatore Cambray-Digny, se 1\ 
spiccia, è anche categorica, è anche lo~ica. 
Il Senatore Pernati mi insegna che fra un danno 

subito e un lucro mancalo la differenza è essouxial.-. 
Che l'esattore abbia tulio il diritto di essere rimlior­ 
sato della somma che ha dovuto autivipare , ma che 
poi non ha potuto esiuere, 1' un atto di giu,tizia, (• la 
riparazione ili 1111 da1111u che avrebbe suh.to i11~iusta­ 
rn-nt», ove questo 1 imborso non fo,se stato inrro.louo 
nelln lcµi;c; ma il non ammr-uero in quella l··~~e cnm­ 
p-nso alcuno pel lucro che p-r avventura può niau­ 
cargli, è una conseguerua logi1 a di tulla quanta l'r-co­ 
nem.a tlel nostro sisre.nn, la quale basa l'esaeionn delle 
imposte <lirette sopra l'a;;~ro e sopra le eventualità dcl 
non riscosso per riseuss». 

Con questa drchi.rr.uione credo die l'onorevole Per­ 
nati troverà che la Commissione non h.i mancato alla 
promessa che aveva fallo di provvedere ai rimborsi in 
quella seth- nl'll~ quale sJrdilw olitlo pili ronve11ic11le, 
e eh~ s11 11:1 t.1ciuto <le,;li H\;~i è >lati la cnns<·~ue.11za 
logica di quel ,isterna sul quak IJ li·~;;" tult.i si ha-a. 
~la polrà dirsi lhe I' esallore rimana s.icrilicalo np/le 
spe~e di esecuzione; sta benissimo, sia pure; il con. 
tratto pa il quale gli rimane conferila l'esallo1 ia è 
pure un co11lrallo alcalorio e a qualche cosa tle1·e e· 
svorlo. 
Presidente. Oun'lll"- il secondo eme111lamcnto pro· 

posto dal Seual•JfC Beretta è un'ai:giunta dupo il terzo 
~linea, cioè .... 

Senatore Pernati. Domando la pal'ola pPr proporrn 
un e11u·nda111c11lo. 
Pre&idente. Ila la parola. 
Scuatore Pernatt. AbLiamo veduto che !"esattore 

non ha 1·erameute sborsJlo che i 91l1J <!elle imposte 
non fondiariP. 

Ora bisogna dclt·r111inare 1111ando €gli ahhia diriHo 
ad ottenere il rimborso ilei \1, quote im·si;:ibili. 

Mi pare che per un fiusto ri;;umlo all'i11ter1!SSC del­ 
l'Erario, ùdle l'rùvinci~ ilei Comuni, non ••li si dcLlia 
1 . ' " asnarc t111e~lo 11irino cosi vago come è nella l~f(ge, 
per cui polrt bbe l'csattor~ pretendere i rimhorsi sub;to 
dopo es;1unti i,:li alli esecutivi, e co>i in fine di fob­ 
hraio. 

Proporrei quindi ili dire: 
• L'esatlore ha diritto ruil'1tltimo bimestre, 3) rim­ 

liorso dellll imposte, ecc. ecc., • in '!Ueste modo nel· 

l'111!irno bimes1re soll•mlo pgli <lol'rehbll saldare l'ultimo 
decimo, e potrehbe forl'i fronte col rimborso che ~li 
si farebbe pelle (1Uote int•si~iLili, si V<·rrehbe cosi a ri­ 
~;•armiare una immcn~a <('1amit;i rii a\li, di procedure, 
di Si1''$e, di inc<lll'Pnirnti rli o~ni !,!enerr. e danni an­ 
('he finanziari, come dihi l'onore rii acccnnarr! r.on fO· 
lori un poco neri, se \'o/clr, ma che hannu appoir~io 
n1·lla \'Hilil. 

lloman1lo r1uindi alla i,:enlìleZl.a <lella Commissione 
se ro~lìa rir.1•vere <la me 'l'IP.sto lie\'e e·nPn~amrnlo. 
Presidente. Abbia la bont\ di 111an larmelo. Fra! 

tanto lo rounrio; e san·bbe di dire: l'esattore ha d1· 
ritto nell'ultimo bimestre ree. 

Domando se questo emendament1J I! appoggiato. 
~I~ nppoµ'gi~to.) 
S"na1ore Cambray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. ll,1 la 11arola. 
S.,natore Cambray-Dlgny. L'onorevole Senalorn 

l\.·rella ha pro1H>slu un emend;im .. nlo per dire appunto 
cnlro qual termi11~ e corne J'esa11orè abbia ari ottenere 
q11es10 rirnborso a rui ;;li 1là dirit10 la leg:.:e. 

,\ me p ..... ) se l'onor~volr. s .. natorf!' ""mali 11011 si 
opponP, rhe la di<rnssione ili qnf'i suo i•mtn<lamenlo 
potrrbbc f.ir.•i insieme a quid/a de/l'ernen<lamento pro­ 
posto dal .S1•narore llerella perché è la stessa que­ 
slionll ri~olula in un modo diverso, mentre l'onore­ 
rnl~ llcretta propone un certo termine entro il quale 
dc1·'csser /';ilio q•wslo ri111horso. 

~cnator1l Pernati. ~:gli 11ropone, parini, quan1lo 
tld1ln c1•sqre di e,;ercitarsi '}tleslo dirillo; io, q11an1lo 
debba cornindare: quindi anche a me pare che questi 
tlue cnwnolaminti possano comliinarsi insieme, . ed 
asp·~tt.,rò \'oleulieri il momento opporluno. 
Presidente. A 1 lora non mellerò )liù ai voli il suo 

emendamPnt••, e1l a~pelteremo che sia in correlazione 
con quello del Senatore Bi·retta. 

Ora il signor Senatore llerella dopo il terzo alinea 
propone qriest'altro emen1l:,mcnl•>: o elle noti aia re­ 
peribile il contrib11e11te l'Cgistr.ito nel ruolo. 

S••natore Cambray-Dlgny. L:1 Commissione nel­ 
l'alternativa che ha post·•, ha inteso comprendere an­ 
che questo c1so colle 11arole « o che l'esecuzione è 
tornata inutile o insufficiente•; evidentemente quando 
non si è trovato il rontribuenlc, gli alli sono com- 
1•letamr.nte inutili, e1l il caso sembra compreso in 
IJUesta c~pressionP. Quindi non le apparisce neccss3rio 
tli stabilire un lerzo raso. 

Senator~ Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Beretta. Crt~do t'h1i si possa intendere 

facilmente, e rnohi lo intendnanno; ma credo pure 
che san\ assai discutibile se si debba dare quel senso 
alrarticolo in <liscorso. Infatti quell'articolo dice: o 
che la esecuzione non abbia potuto Jvcre luogo per asso­ 
luta 111tuicrnia nella prùvincia di beni mobili o irnmo.' 
bili òel d~bilore: o che la esecuzione su 'JUesti beni 
mobili 0 immobili ~ia tornala inutile od insufficiente . 

• 
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La Cornmissione dice che, se non ci è il contribuent-. 
sar:\ tornala inutile la esecuzione. 

Il tornare inutile suppone sempre che si sia dovuto 
fare l'esecuzione a carico di un debitore; ma la prima 
ricerca è vr.dere se ci è il cleLitore. 

Ora, quando in un ruolo è messo il nome di un 
dcLitore che I' rsallore cerca e non trova nel domi­ 
cilio indicalo nè altrove, usando tulle •111ell'altre pra­ 
tiche, come accennavo, che verranno st.ibiht« nel re- 
1;olamr.nto, è inutile che vada a cercare poi se vi sono 
o no stabili o mobili di quell.i tal persona, che n-n 
esiste più od è errnnearnente n·gistrata nei ruoli. 

Ma pure, se si vuol dichiarare che si intende (·111- 

tenersi nelle espressioni indicate dalla Commissione 
anche lirrcperibilltà della persona, per me non avrr-i 
difficoltà che si ammetta, q11a111lo si chiarisse megl.o 
la rosa; però mi pare che ml'~lio sarebbe esprimere 
asplicitamente l'idea della irreperibilità, ~iacchè ,i am­ 
metle. 
Si è sempre parlato in questa lrl(l(P, lino dal pro­ 

l(etlo Ministnial1•, cli qur.te i11r,iµihili, o irreperibili, 
ora non si parli1 P•Ù di irr epe rihilit«. Si parla ~o·mprc 
unicamente d'inr>i~ihitit11; prr rui io credo che sa­ 
rebhe molto m.,;;Jio chi.rrir- .,,,0Ju1.1111rnl" l'articolo e 
dichiarare che abbia diritto al 1 imborso l'esauore anrhe 
quando la persona de.<ignata nel ruolo non è reperi­ 
bilc, nonostante tutte le pratiche di le;;;;e f,clle F"r 
trovarla. 

Senatore Conforti. D•>man•lo la parola. 
Presidente Ila la parola. 
SPnatorn Conforti. lo vorrri clr·m:inrlarr uno ~<:hia­ 

ri111ent•i all'onorernle ~lini;Lro ddle Fi11;1nzP e nello 
sle''0 t1•11opo 1iroporre rhe _ tulli 'Jllrsli c>mendamenli 
si rimauolasser•: alla Commissione por coordinarli, r. 
quinrli potPsse il Scnalo dc•r.id.·rr con n1~nizionr. cli 
causa, tanto più che l'orn è liaslanti'lnPnlc inollr11tn. 

Vorrei srmpliccmenle sapere rlall'onorcvole ~linistru 
dellr. Finanze: 

I" So! quc·sto rimborso, eh;, don:o e>srre continuo, 
moll•·plir.~, infinito, trallan•lti>i di :!i'> mili1•ni di abi­ 
tanti <' cli molti~simi contrihurnli, non cic·hha 1wrtarc 
qualche complic:1zione alla le~ge d1·lla C(•nlabililà. 

2° Se sia nece~sario aumentare il nunwro d~gli 
impiPgati; 

3° E linalmrule: se in gen~ral•~, per nlluare questa 
leg~c, non si.1 nPressari1l che I' erario spenda una 
sl)rnma mollo ma:;giore di quella che spencic attual­ 
mente. 

lo rirnl~o qnPste tre rlomancle all'onon vok Ministro 
delle Fiuanzr, il qu~le mi potrù anche rispontl•·re un 
altro giorno, Jit•r una informazione P non ~ià pn 
amor•~ r.ho~ io abbia alla legge, alla q•rnle darò il mio 
volo contrari1l. 
Pl'esidente. Ild la rarola il sir;nor Ministro <lelle 

Finanll'. 
Mlnlstro delle Finanze. L' on•irevolol Senalore 

Conforto, trovando che l'ora è troppo tarJa per di- 

• • 

s•.ulerc 1lcgli em1•ndam•·nti, trac in l'ampo tre quc·slioni 
(tir mi pare Psi~ano da l'arte mia uno svulgin1ento 
~IJbastJnz:i ampi•), e questioni che hanno tratto alla 
discussion~ generale. 

l'o•r p~r le mia norJ mi rifiuto, r, dcl r.0s10, non 
1lt•bhu rifiularrni di rispo 11lrr•! a quc:;lc domande rhe 
(•~li l1a esp<·Sk, s:ilo mi 111•rmello cli osserva.r, 
eh~ per nou iulralcian~ h 1lisrn,sio1w, sarcLbc forse 
rn!'glio, sin:1·11w l'cs.<111<· di questo progello ùi le~ge 
t'u iuiziato con una rli,;ru"icint· !\o•nerale, con una Ji­ 
sco1>si()11e ,:enc:ralc purn lo si termin;issc anche 1>o·r e!li­ 
lì-·:ozio11p, cli 'l'"'lli dw )unno da rnt•re in favore !lei 
1>11.,l•·si 1110, ul all11ra prn1.dl'rò la parola· ouùe ri~pon­ 
dcn.• ;,JJ' 1111or1•.\olr So•natorc Lonforli. lmperocchè io 
non so se, a prop11si10 di l'••pt'Tihilil:"1 011 irreperibilità, 
si ~lel>IJ.1 l<'lll'I' discorso della sµe>a d1e produrrà l'ap­ 
plk.•zionr. di quPsta )p~g!•, e oiuanlo ne sar(·tbe per 
;;uada~narc in ('hiar1:zza la dis1·ussionc al punto in cui 
ora si trova. 

Senatore Conforti. Dichiaro di 1•ssere rompiuta­ 
merote soddisfallo ddh ri>po,la sos~ensiva delt' 0110- 
l'l'Vvlc Mini,tro. 
Ministro delle Finanze. E J'Oid1io ho la parola, 

mi J1Cr1111:llcrù di c•sprimcr" uua mia i1lea intorno nl- 
1' e:n1•ndam,.nto dt•ll' onorevole Sen~tore UerHla, im­ 
p1!rort11:· mi pare c:he su questo punto non sia stato 
1m·so uu partito. 

La C•Hnmissiont< ha i:ià ''co:ennato che a pnrcr sno 
l'irre111,ril1ilit.à è compresJ nei due casi da lei con­ 
templati. 

Per pari" mia io osso•rrn: che sicrome la l1•gge non 
ammdtc! il carcere sussi1lia1 io, la pl'rsona, come per­ 
sona no1i è <JIH·lla cl1t< piil imporli di trovare aJl\,sat­ 
tore, e se anrhe l.1 trorn,so•, io 11«11 so che cosa ne fa­ 
relibl': ill\'Ptc q111 Ili chr. i11°porla lrovare sono i suui Le«i 
111oh:li o 111tr11oliil1. (Jui11cJ 1 pare a me, se non pn·ndo 
ahha~lio, che, oprauuo 1:1 le;:,;c dicP. che si farà luogo 
al riml>or•O quando non ha potuto t ffelluarsi I' ese­ 
cuzione per as>o'uta manranza il..! dPbitore, sia staio 
dello tu: to q:lt'llo rh.~ poteva iutnessarc•. 
Presidente. L · onor••vole Senatore 'l'c>rdiio ha la 

parola. . 
S1•J1<1lore Tecchio. L' on.1rt'\'ole signor ~inistro 

ddle Finar;z., udle ~ue ultime paro!•• ha tlello preci· • 
s:1me11lè quello chP. io intP1H1•·va acrPnnare. 

So0r:iu:1~crò d1e le 1•<ir<.J<' contrib11e11/e irreperi­ 
bile sarcbhero parnl!(di ampli~simo sii:nific~to, e cosi 
da non poler~i sin tl'ora prevedere r. misurare le con­ 
seguenze allr. qaali ci con•lurrcbbcro. 

Se il ronlribuente si 11ascond1~, se viai:gia all'eslero, 
5e q11in1li l'ecatlure non sa dove rinvenirlo, vorrete 
forse che per !luesto sopra i lieni moLili t J immobili 
di tale contribuente 1\satlore 1)1)0 ahbia a procfdP.re? 

La v- r.1 c~~ionr, il vero titolo pel quale !'t•sallorc 
possa r, debba a\'erc un rimborrn, !gli è o la carenza 
assoluta ilei beni o la i11utilit:1 o la insufficienza d.,J. 

\ t'esecuzionc; e l)li eventi della carenza assoluta dei .. 
• - 
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beni o dell'ioutilil:'t o insuùicienzn dell'esecuzione, seno 
compresi I uni m-l nostro articoìo con frasi tali da 
escludere onninamente il bisogno di altre esplicazioni 
o clausole, le quali, invece di chiarire il lesto della 
lei;i;e, per avventura lo renderebbero equivoco. 

Senalore Beretta. l)omanùo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Non mi persuadono i;li argo­ 

menti che hanno addoui e l'onorevole Ministro delle 
Finanze e l'onorevole Ter.cnio. 

lo non ho inu-so per l'irreperibilità che sia neccs­ 
sarlo di andare ad irnposs-ssars i della persnna ciel 
contribuente: il caso a mi io accennava, i• il caso in 
generale cli tulle I~ irri·pnil1ililà e special n.ente p~r 
le erronee indicazioni 1lellc pi-rsone nei ruoli. 

Chiunqu« abbia vrduio tfri ruoli .IPi coutribuenti 
all'imposta <li ricdwzz1 111oh1l1•, si sarà di lr~;2"f'l'i con­ 
vinto che in venti o Irrida mila partite di 110111i, co­ 
me avviene nei ~raneli centri, vi sono più di eiil­ 
que o sci 111da partite di persone , e erroneamente 
indicale. Ora, se l'esattore deve anticipare la cifra rii 
imposta (clic viene sr·l(11ata nel quintermuo che ~li si 
dà) a carico di nomi di persone che non vi sono, 
non si può pretendere che ~!!li dd1b~ poi andare a 
fare esecuzione n~ ullr», ma hasterà rl11! dichiari r. 
pro,·i al Comune, alla Pr ovincia, a llu Stato che la per­ 
sona che gli è ,;tala <lc,;iµnata nel ruolo non si trova 
per ollenere il rimborso d-Iln cifra p~r la sua impo­ 
sta anticipata. Mi pare I' rciù i11•lispe11s,.bile !'1111 11 
le~ge espn·ssamcnle pJtli tli irreprrihilil:i; e Iuli.: 
le ll'l(l!i lo h.1nno !11•1 ·,,, e s•·mpre applil'anri h parola 
irreperibilità in <1ueslo ~•·nso. 

f: poi ncCfssari-a la parola, pi rch~ i• necess&rio pur" 
clisciplinare il modo con cui possa J'csallore g-iustifi· 
care chi non è rep1•rihil<', pere.Li\ se qucslo non si 
tli5ciplina I\ si la,;rinsse l'articolo tJlt qualr i•, non 
snprel1he mai un rsall~re l'olliP. lare per i:i11st;1i~an· 
una partita di un rontril111Pntr, che fu errone~m••n'~ 
in1fica1a nel ruolo, e ~ar. Lbe obhliµalo a pai;are l'im­ 
pnsta pH uno rhe O()ll ,·1·, p1·rd11~ uoi1 ~ iwmmrno 
indicato il ctime ilovrehlH· ··~li ,;upplire alh diltìtoll;"; 
di non trol',1rtl il cnnlrihuenle: è percii1 chi• io rlis~i: 
« eontrilmrnte rrgixtralo 11rl 1·110/o ». 

N,,j ruoli si rq;istrnno ruùlti contrihuPn1i ai qu.ili 
si impone una lassa, 1! che no11 e~istono o ,01111 mal•· 
in,ficati, nl! si possono troviire pcrl'h•~ v'è r1111il'oco n•·I 
nome, caso the è facili>"simo sp1·cial111ent~ nei g1·nndi 
centri. E crei:o che la margi.ir parie delle quo\~ ine­ 
sigibili dipenda appunto <l31la irreperibilit~ 1ldle per· 
sonr, e chiunque è slr1to nell'ammini,Lr;zionf' (ne 
faccio appello all'onorcvo!c Camhra~·-Di;:ny) potr:. dirmi 
se non ha trovato nei 111oli una prantle quantili• ili 
persone irreperibili. 

Io quindi cre<lu che sid indispens.ibile il far cenno 
come si 1J proposto di stabilire per me~zo di 1111 rtgo 
lamento qunli saranno le pratiche rhe dt bba fare l'tsat­ 
lore per ricercarr. le persone designate nel ruolo, e che 
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'fUando ha adempiuto a tulle queste pratiche, e la per­ 
~:·na non si trorn prrchè o non tsiste o é erro11ea­ 
:n1:11tr inilicala, q:li deliba averr il tlirilto di ripell'fe 
il rimlior;o drll'imposta che Rnticipò. 

Scnalore Tccchio. Donrnndo la parola. 
Presidente. JJ.1 la parola. 
~.enalor•! Tecchio. L' onorc,ole Sr.·nalore Berretta 

11<·1 mo emendamento aveva parlalo d'irreperibilità di 
pcr.<011c. e non di irrcpr.rihili1;ì di parti/I', r~Ji av1·a 
dl'llo: n '"''' sia irrepei·ibilc ii "contri/,11e1ile. 

A~evo 1\nnquP- raµi,)n~ quantlo io ~li rispondeva chti 
l'irrererihilit;\ da lui prcv~dula, delle persone, poco o 
nulla conia nidi.i 1p1r.,tin11e dcl rimborso. 

,\ cpauto ri~uar·la J'irrqierihilil:\ delle partile, o, 
pii1 pr11priam1·11te, la nr.,n1:ili1 11.-lle iscrizioni folte 
nf: n10/1, potrà app1rnlo pronetlcre il R1•1_lolamento 
S•Tr11dod1i• J'onor.:\·(1;,, S1•1,a1ore I:errt'IL! drsiJcra: ma 
ll'Jn 111·1-ci!o divo nra pu11lo 111·1:c;s:11io. ,,,J u1iJ.,, di ap­ 
purrl' a\1";1rt. 8ì lo inciso o l'a~;.:innrn ila lui ridiicsla. 
La C11111missione d:rhiara pertanto tli re~11in!,;••re I'<'­ 
mendamento dl'IJ'ouon·vtd" ~1:11;t1ore llerclla .. 

S•·ualore Pernatl Domando la parola. 
Presidente. lla la l'aroln. • Sr,n;il<lr<~ Pernatl. lo RJ'JIO~µio l'<'mendamenlo pro· 

posto dall'o11nrev;1le St•natorn IJprella. lo trovo che in 
1Utlt• le le~~i di riscossiouc d' imposlc si parla di 
11110\e inesi,:iliili e irrP.perihdi; sarà uua c:illiva !!spres· 
sin111•, 111rb l'wo 1·os1a11li: "'' tll'll'l'mina il s~llso e \'ap- 
1·lirazi1Jn•• J'I alil'a. 

Do·I 11•"0 J•I"<'~·• J'onorHok Srn<1l1.re Tecd1io di 
dir mi quale I> In poi lata ril(nrosa di quesh> articolo. 
i·: tl~tto: L'rsallorr /,a diritto al rimbono ddie impo­ 
~tc r .'Ol.'raimpostc che non /la co1rnrg11.ite tlai debilori 
morosi. ~la >C il d..t1itorr non t•sisre, se nel ruol11 a­ 
\l'le 1111 errorn ili eakulo, 11on t•sislll una vera persoua 
m<>rnsa, co1>trn (Ui 1'1·s;dtore abbia-potuto fare d1*li alli, 
se avcli: nel ruolo errori rii alrro irrnn~, c11111e nceeu- 
11ara ho·ni,>imo l'unorrv1,le Senal<·re Derctla non v'ha 
1l1 lii lo wra111ente tli dclii tori morosi. 
c .. n rpicsla dicitura <!aie soltanto il diritto all'esat­ 

tor., di doman1lare il rimborso di riuolc che sono in­ 
t1•state a dtLilori morosi o;sia insoh·iliili, e questo 
limita di troppo la portala d~lla if'l(~e, e l'intenzione 
di rhi l'ha proposta, e, rrerlo io, di chi la sostiene. 
Quindi io prei;o la Commissione di volern accctlare la 
proposu d'iudicnr~ ~he si ra il rimborso delle quote 
sia in1·siµibilì che irrepPribili. 

I re~olamenli ddcrminano come e quando si deb­ 
bano ammettere que:<le <\l'!llf' i11esi~ibili od irrPperibili, 
cioè stanziate nei ruoli in modo all;.lto uroneo, e per 
cui l'esattore pùtr..!1ho! tloman.tare que~lo rimborso che 
i;li si ù~J..be accordar•· ùi i;iustizia. 
Presidente. La l'~rola è al Senatore Tecchio. 
Sen;1torc Tecchlo. A togliere di mezzo il tluLLio 

sollevalo dall'un. s~nalore l'crnali circa la frase dai 
dtbilori moro8i, proporrti (iJarlo solamente per conio 
mio, non potendo consultare d'improni~o i miei col· 

• • 
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leghi tiella Commissiono) che la prima parte ili 1pie­ 
si'urticolo venisse alcuncaè riformata nel mo.lo sc­ 
gueute : 

• L'esattore ha diritto al rimborso delle imposte e 
sovrximpo-te inscritt« .rn• ruoli, e che non ha conse­ 
guite, purch ·. forrid const ne, ecc. •, ommcsse così le 
parole dai debitori moro~i. 
I mcmLri ddla Commissione in questo momento mi 

indicano d'essere lutti d'accordo con me. 
Senatore Beretta. Domando la p:1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. lo nin ho nitro 1L1 al!giungrre 

rh" cn-do i111lispt•11s:ibil,, di acceuunre alle quote ir­ 
reperibili: se l.r Co.nmission« crede di sostituire la 
parola 11110/e a Ila paro.la contribuente, io prt•µhtrci I• 
C.:ornniissione su-ssa di volere foru.ulare que sta sua 
proposta, perdi~ qunn.lo si tratta di reperire, credo 
che si dtLh·1 andare a reperire la persona che è i11- 
rlicnta perrbA h 'lll'll~ di i111posta a lui attribuita sia 
rimborsata s•~ la persona non si trova. 

Qutsto è il senso d1P. io credo si d1·bba dare all'ar­ 
tieolo : <p1;mo all'vsurimer e questo conceuo in altro 
1001!0 d1 quello che ho e-posto, qunlnra la Commis­ 
sion» approvi• in massima h prt>po>la di ;1l!~iun~er1: 
'Jl1ald1e co>a, io non avrò dil'lkult:l di :01·•1'llare ia cli­ 
s1rnsiziorlt' cvn altri· parole, ma in 'Jll•·sto caso non 
rt'c~1lo ila) mio <:men·lanwnlo, e sto f.,ri:10 nella fJlla 
proposta. 

Senatore Conforti. Doman.J11 la paroh 
Presidente. Ila la p:irola. 
S1•natore Conforti. lo ho fallo poco anzi la pro, 

posta dw l>i de111an las;l'rO q11r,ti <·rn1·ntlamfnli iilia 
Commis,;ione, p1·rchè !>Ì tralla di ,·01ar~ erne11ilarnenti 
che hanno hiso~no di consi1!er••7.ionc. 
Presidente. 1'10rmclla. Lasci l1•rminarr qursla ver- 

ir.nz11 che l orlllai c~a11rila. 
Senatore Tecchio. nomanrlo la parola. 
Presidente. ll.1 h parola. 
S·•n.1tore Tecchio. L'111101·e,·ole S,·natorP ller<"lta è 

prrgato di non far all1•nzion1~ sollan:o alla secùnola 
clausuh di •1a•·st'art. !lì, 111a 1111che all.1 prima. 

f; vero chfl nella s1•cond.1 si dir1·: o clic la r&ecu­ 
zione mgl"immobi1i ,~ fornaia in11lilt o ins11(ficie11le, 
ma uella prima t; µià ddto: o che la euc11zio11e 1ir.1i 
ha potuto a1,er {uO!JO per a,.,o{ula 111a11cm1 :a , nella 
11rovi11cia, di ben.i mo/ii/i od imrn8blli dcl ur/1itore. 

Dun11ue 1wlL1 •1ueslit•11c del nmliorso 1 iò d1e im­ 
porla non i! )IÌÙ dii' 1·.,~:i\tnr•~ aliliia o no ·~ffoltil'amente 
rinwnulo la pergo11a dd dieLi1or~, ma dlt' o non ah­ 
hi,1 rin1e11ulO beni m .. Lili orl immobili, o 1hl' su qur· 
sti J.1 c'ec11T.in11e sia tomaia inutile o·l i11s11flìcil'1JIP. 

La irreperiLili1:1 1lella persona ù~I tlchiLorP /> uffa:io 
i11di!Tere111" alla i11da:.;i1u~ s,· co1nprl 1 o no alt'esallor•' 
il titolo ~l rimlrnrst>. 

Come, del rP,lo>, s.•r• !J'., • po.<sih:Jr. :ill'l'satlor., di 
P' ovare l"i1 re1·erihtlità dt>lla prr.~011a di I clPhilori·? 

Ilo veJuto nei 11iornali di l'\apoli di questi ~iorui , 
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chi un indivi1luo, condannalo in contumacia· da una 
Corte d'Assisic, prr molti mesi fu reputato irreperi­ 
bilP, ed anzi crede\·;1si ch'ei fosse assai lonlano dal 
Regno. Eppure mutatasi la guardia ili pubblica siru­ 
ri·zza dalla quale colui so;;pettava di es~ere s11iato, 
t•~li esci a passt·µgi~re in una strada di Napoti, ed è 
stato co~i b1?ne repnito, che la nuova l,lllartlia rii pub 
hlica sicurezza lo a1:guanlò e lo condusse alla carceri'. 

Sen;,lore Beretta. Ma appunto il primo alinea cui 
acrcnna il Senatore Tccd1io l'aria di d~hitori. Ma il 
ilcliitore non ~i è perrhè è staio erroneamente messo 
nella lista, e qu~ruln l'i•sattorc prova chP. qnel debi­ 
lorc che µli deve l'i111posla non vi è, ha diritto di 
farsi rimborsarl'. 

lJ1·l rrsto diceva che appunto per le difficolt~ delle 
pratiche a ginslifìcare la irrl'pnibilirà d..Jle persone 
rrro11earncnte indicatP, è conl'cniente che abliia1Jo acl 
essere dis1 il'linat., ila un rP.\\olam··nlo che slahilirà 
'J'lilli pratiche 1ll'l1ha fare l'eawltore per litr 1lichiarare 
che quella 1laLa persona 1lesi:ma1a nd ruolo, the fu ca­ 
ricala tli una imposln, non esiste, e che quindi eç.li ha 
diritto a rimborso. 

Sen~tore Tecchio. Che queste ultime ossrrvazioni 
ilei S1!natorf. B.·rdta potessero avere una qualche ap­ 
parenza ili ra~ionc linchè !>ta,·a l'arti1:olo 1p1al fu con­ 
rrp1to in ori~in-, io uon sapr.,i ammelt··rlo, ma tut­ 
t~1·1a non vorr~i contr:11ldirlo. Dal momPnto però che 
alla fr,1se 11011 Ila consrguile dai debitori morosi, ho 
prop11sto di surrogare l'altra frase it1scrillt nei r11oli 
e che 1w11 lw conseguill, e dal momcu lo che codesta 
surrol(azinnP. fu consentila dalla Commi-;sionc tull~ , 
non cr .. 110 che or.corra più di discutere e molto meno 
di accol\lier1\ l0emen1lamenlo !Id Sen~lnre l.lerttta. 
Presidente. Dunque metto ai voti ..... 
s~nalOf(\ Pernatl. ~la io a1·eva cl1iesto la parola. 
1'01•i. Ai rnti, ai vot·! 
Presidente. Ila la parola il Srnatore Pernati. 
Scnal•·rt! Pernati. lo insisterei pcrchè l'mestg•bililll 

e l"irr''Pl'riLil11à non fo,;sc limitata alla questione tielle 
p1-rso11P, ma fossi~ piulLo,;to riportata alle quote, ossia 
a,:li articuli dei ru"li, alle partite, come si esprime 
la 1~\\~·1 ilaliea ossi~ lombarda, inesilliLili, ed irrepe­ 
ril1ili. \'i sono dl'ile inPsi1dbilità e1·idenli, come quelle 
ili varie s11rla di errori, per cui non è il caso lla a­ 
µirc contro alr11n:1 l'ersoua; vi ~uno le duplicaiioni 
ili quota; et! Hra,(1\1, per esempio a n1e stessn, che 
rui tassalo m·llu >lesso ruolo ùi lassa iii ric~hezza mo­ 
J,ile e rom~ Consiglier~ di Staio, quando lo era, e 
ci.•mc S,•nal'>re. lo 110 p;,galo, si intPud·~, I~ mia q111Jta 
come 11111 1wrsona sula. mentre l'altra non ci dov1·va 
1 non d pot.-va più essere, non potendo io r~pl're­ 
scnt:sre due persone. :'iel caso mio non na dunque 
rp1e,1ione dPIL1 l'rrsoua che l'sistesse o non, ma sih· 
Jrnue era la quota rhe per idT"tto 1ldla rluplicaziuu11 
era indebita e durrva ritenersi inesil'>ihile. 

Se d1111qJ1P, si vuol far uso delle parole frreperibil• 
od i11t8igibile, lo credo più conforme al li111;uaigio in 
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uso in questa IP;;g•!; ma credo bene clic si riferiscano 
alle quote e non soltanto alle persone; conviene si 
lasci luogo ad un re~olamento perchè sarà llifficilis­ 
simo, per noi dire impossibile, evitare che, neli'ap­ 
plicazione cli una legge come questa, non sorgano delle 
complicazioni. Bisogna che il GJverno abbia dJlld 
lei:i.;e la facoltà d1 fare, colle garantie delle forme e 
cautele maggiori, e con indicazione di oggetti spr-cinli, 
un re~olam·:nlu ili esecuzi ou«. 
Ministro delle Pinanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Qui vi sono, a parer mio, 

dus sistemi tLi srr:uiri•. Veramente il ~rogl'\lo del ~li· 
nistero faceva uso d-Ila frase gcn1·ril'a delle partite 
inuigibili o irreperibili; ma allora si r iinau.l., la 1!.[­ 
lìcoltà al r<'~olarnento e non si r.solve ; uia se invece 
~i vuole, come 1. Cnrnrni,siune p1011on1•, e come \i 
sono certamente buone r.rgiuni p1·rcli:· si.1 cosi, se si 
'noie <ltfìnir~ di.! co-a s'iuten.le I'"" qucst» quote 
inesigiu li .,J irrc1ieribili, io mi permetto ili f.11~ oss-r­ 
v 1ri>1 come .lic1·vo un 1110111<•1110 la, che trovo in certo 
:r;,,i(o in coutrad.lizion« l't•nort:V01I•! D,,n'lta roll't11:0- 
r1·vol.! Pern.ui, perché l'onorevole Ileretta 1•ar la di 
Jl"rs .. ne irreperibili, e l'uuorevol- Prruari p .• rl.. di par­ 
tii~ irreperibili, ora, mi per.netto -li fare osservare, che nel 
r:1s.1 da lui acc1·n11aro,••ra t into re;>nili !.: 13 partita accesa 
verso il Consigliere di Stato Pcrnati come l'erso il 
Senatore 1'1•rnati; la •1uesti()ne non era di irrrperiLi­ 
li:à di partita, era un3 ·q·1estio11e ili rrgolameuto rhe 
~~li a\·eva ra;:ione di f,1re coni ri> In [ormnione ilei 
ruoli; un~ vo:ta d11) il ruo'o è pu'.iblicalo, non viene 
mPno l'aziuric <11.J c1•nlriuu1•nlt• contro il ruolo, <jlli11di 
mi par.1 che il c~so rhe 1·gli cita 11011 provi nulla 11er 
la questione che nni discutiamo. 

Si tratta di s1pere di quo1li 11uote <h·bba cs~cre 
sdcliilalo O\'Vero ·ri1ubors.ito I' c;aU11rP, ~Il evidenlc­ 
Ul••nle 11011 po~su110 ess1'rn che '111dle Li rui riscossioue 
~ia impo,sibilc in lullo ud in 1iarte. 

Verami'nle per pari" mia non so \·edcr~ come pos­ 
!anu e11lrarci tali questioni; le (,,:;;i ~µeciali de· 
terminano come si l'ossa reci"mJrc ro11lro i ruoli, 
co1uun1p1e puliblirati e r~si esi•cut·>rii, e moùitìcare il 
risultato dei ruoli, e allora crrlo la re1lnio:1c dd 
ruolo dettrwiueni o una Jimiuuzio11e. <lei Jebil•i del 
rentribucnte, oppure il ricorso se questo llebito è 
stato pa0atu; q11i11di mi pur,• che se si rnles'e ritc­ 
n~re la tlizione accennala dalla Cn111mi,sione, essa com­ 
p1:ende lulli i casi, pe1 chi! q uanuo manca il coutri­ 
liueute, certamenle, !"esazione è inipo~siuile. 

Quindi i~sisto perdi~ 01.·lle modit1caz1oni µroµosle 
dalla Commission., non si introducano ultcri•>ri 1aria­ 
zi~11i,_ P"r~h~ io vedo in esse cl1.! si pro11on~ono <ltlle 
az1 .. ni ~. lllulu di irreperibilità per iudebiti ri111bor,i; 
tanto prn che delibo nut~rc che qui la Commissione 1 
mette una parolina, 11ella provincia ; ., questa ha un 
sii;nilìc •lo molto grave, spcl'ialmenle Lrattanrlosi 
d'imposta per ricthezza mobile, La Commissione 

•• 

dice rlu~l'esccuzione non può aver luogo che nella 
provincia >Ili beni mobili ed immobili, ed in questo 
caso si v1'rrcùbe ari esonerare l'esattore. lasciando RI 
(;ov~rcio la cura <li andare a rintracciare il debitore in 
qualunque parie 1fd R.•gno sia. Se si parla di irrepe­ 
ribilità, e specialmente se si discorresse della persona, 
è evide11le cl1e l'e!T..tlo sarelibe questo che quando il 
con1ri!m.•nle si allontana dalla provincia, l'esaUore 
sa· ii rimbor,;ato, e saià poi lasciata la cura al Governo 
di rercare in lulle le altre province del Re11no il de­ 
bitore dell'imposla. 

L'onorc\'Ulc Pernati ha p~rlalo di quesla questione del 
ri111b1•r:<o come se si trattasse solo dell'ultimo bime· 
str,• i1,,11·anno, ed in q11estu caso è evidente che sar!'bbe 
a perla una l''·•rla per sollrnrsi 11lla lassa di ricchezza 
moh1I.-, 11'1indr se non vi vede~si un p1•ricol~, non mi 
opponl'i :i di> d1., è r.1gionevole, perdiè parmi ragio­ 
nernlc un rirnlJ.Jr;~ quando co~i f.,ss~, ma si a11rircbhe 
Uila via a quakh~ (r,,de abliastama grave, e \'H que­ 
. .;to pn·,;o il St•nato a non acetilare questo emenda­ 
n1enlo. 

S1·11alorc Ca.mbray-Digny. Domando. 111 parola. 
Presidente. Ila l.1 p11rola. 
Si:lialun: Cambra.y-Dlgny. Domanderei se il Signor 

~lin,~lro t'r• de che si de.liba tornare sopr·a le parole 
11ella pruvir1ciu. Siccome la li l:(l(e sulla ricchezza mo· 
bile siaLilcm• che !"imposta si pal\hi dove si ha· la 
p,.incipale abitazione, e d!lve si l1a la principale ~bi· 
t~ii"n'· J1i1luralm1·nte si debbono avere mobili a surn­ 
ci1!nz.1 I'·,. h:11 ari lire la tassa, a nòi parve conveniente 
fur011ularc in t"I ~uisa I' arricolo; ma questo punto 
può [urse ~s,;.,re utilmente riveduto, sopra tulio per 
Hi.:uui casi eccezion~li, pH quelle persone che abbiano 
clo111iciliu o dl'.sli1rnzionr. diversa da quella della loro 
1rb1tn1vne ordinaria. 

Si putrel,J,., dunque lasciare sospesa questa parie; 
ma credo si dovrebbe \"Ot.1re sull'emendamento del· 
l'onon•.\ole S.!nalore U,·re\la, il quale è staio ormai 
aùna>tJnza di,cus,o. E la Commissione a qu~slo 
proposi10 ripete che t•ssa non crc1le avere cambia· 
nll'11li d.1 for" all'alleru:.iirn m··ssa, per i c.•si di tsP.n· 
ziocw "di rimhorsi, e solamente avverte, come ti n~lu­ 
r~le, che il rPi;olamenlo di cui pnrla l'art. 99 donà 
1•re1·isare poi i m•Hli per cow>tòilarc quesli casi di rim­ 
borsi r. di esenzione. 
Presidente. Essw.Io staio a1Jùas1anza discusso l'e· 

men1bn1euro delro11orevole Sen~lorc Berella lo rileggo 
per mellerlo :ii voti: 

" Che 11011 sia slalo reperibile il tonlribuenLe regi­ 
str.1tu nd ·ruolo. 1 

Chi auunetle 11u<·olo emt uda men lo abbia la bontà di 
sor~ere. 

(:'ion è approvato.) 
Si rimau.la a domani il seguilo della discussione e 

sono iu~itali i Si;:nori Senatori ad inlerveuirc alla se· 
dura alle ore 2 precise. 

La s.iduta è sciolla (~re tl l 14). 
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